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PARTE PRIMA 

PROFILO DELLA SCUOLA 

 

1.1 PROFILO DELLA SCUOLA 

Il Liceo “Ettore Majorana” è sorto nel 1976 come sezione staccata del liceo scientifico “Boggio 

Lera” di Catania ed è diventato autonomo nell’anno scolastico 1983-1984. Istituzione ben 

consolidata nel territorio, garantisce agli studenti una composita offerta formativa per il 

raggiungimento di una preparazione culturale ampia ed articolata, nella quale la conoscenza 

scientifica e quella umanistica concorrono a comprendere la realtà, fornendo strumenti fondamentali 

per orientarsi in un mondo sempre più complesso. 

I docenti del nostro Liceo costituiscono un gruppo stabile e motivato, aperto alla collaborazione con 

le famiglie, con le istituzioni, con la società civile e con il mondo del lavoro, garantendo una 

formazione umana, culturale ed etica indispensabile per la partecipazione consapevole e propositiva 

dell’alunno alla vita sociale. 

Nell’ultimo decennio, al fine di garantire un’offerta formativa arricchita e differenziata, in linea con 

la tradizione culturale del nostro liceo e quale esempio concreto della capacità di interpretare le 

opportunità offerte dagli spazi di autonomia e di flessibilità derivanti dal riordino dei licei e dal DPR 

275/99, l’istituto ha avviato un percorso che lo caratterizza quale polo liceale di riferimento per i 

Comuni del territorio pedemontano etneo. Oltre a essere liceo scientifico, l’istituto è oggi altresì 

liceo linguistico, liceo classico, liceo delle scienze umane e, sia per l’indirizzo scientifico, sia per 

l’indirizzo classico, si conferma il potenziamento delle lingue straniere comunitarie (un’ora di 

conversazione in lingua inglese con docente di lingua madre e un’ora di spagnolo o di francese per il 

liceo scientifico e un’ora di tedesco al liceo classico). Inoltre per l’indirizzo scientifico si conferma la 

sperimentazione del liceo matematico. 

L’Istituto accoglie ragazzi provenienti da un vasto bacino d’utenza ed è ben raggiungibile perché 

servito da un efficiente servizio di trasporto pubblico di cui possono fruire gli studenti pendolari. Ha 

la propria sede a San Giovanni La Punta, in via Motta 87, nell’ambito della struttura del centro 

scolastico Polivalente. 

 

1.1.1 Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, 

progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, 

abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento 

nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 

comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 

dei licei…”). Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli 

aspetti del lavoro scolastico: 

 lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica   

 la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari 

 l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, 

saggistici e di interpretazione di opere d’arte 

 l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche 

 la pratica dell’argomentazione e del confronto 

 la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale 
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 l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.  

 

 

1.2 LICEO SCIENZE UMANE 

 
Il Liceo delle Scienze Umane all’interno del nostro Istituto nasce nel 2012; esso ha rappresentato la 

risposta alle richieste del territorio e all’allargamento dell’offerta formativa. Il Liceo delle Scienze 

Umane, portando con sé un grosso troncone di scienze umane e di filosofia proveniente dal Socio-

psico-pedagogico, assolve al precipuo scopo di approfondire “le teorie esplicative dei fenomeni 

collegati allo studio della filosofia delle scienze umane. Quindi fornisce allo studente le conoscenze, 

le abilità, le competenze necessarie per cogliere la complessità dei processi formativi. Assicura la 

padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze 

umane” necessarie ad intraprendere le professioni legate al campo educativo e alla formazione sia 

nelle scuole, che nel sociale. E allora, se tutti i licei devono aiutare gli studenti a leggere la realtà in 

maniera approfondita e ad interagire consapevolmente con e in essa, la curvatura del liceo delle 

Scienze Umane è la più adatta a preparare studenti, e quindi insegnanti, educatori, professionisti che 

lavoreranno in campo educativo, formativo e nel sociale. 

 
 

1.3 PECUP 
 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

 Aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante 

gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologia e socio-

antropologica; 

 Aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e autori significativi del 

passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e 

sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà 

europea; 

 Saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, 

filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-

educativo; 

 Saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, 

con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle 

pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, 

ai fenomeni interculturali; 

 Possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali 

metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education 
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1.4 QUADRO ORARIO DEL LICEO SCIENZE UMANE 

 

MATERIA CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4  CLASSE 5 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua Latina 3 3 2 2 2 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Scienze Umane* 4 4 5 5 5 

Diritto ed Economia* 2 2    

Storia e Geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   3 3 3 

Matematica** 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali*** 2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o Attività 

alternative 
1 1 1 1 1 

Totale 27 27 30 30 30 

 

* Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia  

** con Informatica al primo biennio  

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  
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PARTE SECONDA 

PROFILO DELLA CLASSE 

 

2.1 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Disciplina  
Docente  

COGNOME NOME 

Lingua e letteratura 

italiana 
Rapisarda Maria 

Lingua Latina Rapisarda Maria 

Lingua e cultura 

straniera 
Larcan Isabella  

Scienze Umane Damigella Daniela 

Storia Motta Caterina 

Filosofia Motta Caterina 

Matematica Catalano Domenico Giuseppe  

Fisica Catalano Domenico Giuseppe  

Scienze naturali  Morana Marcella 

Storia dell’arte  Mangano Rosaria 

Scienze motorie e 

sportive 
Leonardi  Veronica 

Religione Barbagallo Francesca 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



8 

 

2.2 VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO  

      (COMPONENTE DOCENTE) 

 

DISCIPLINA A.S. 2018/2019 A.S. 2019/2020 A.S. 2020/2021 

Lingua e letteratura 

italiana Rapisarda Maria Rapisarda Maria Rapisarda Maria 

Lingua Latina  Rapisarda Maria Rapisarda Maria Rapisarda Maria 

Lingua e cultura 

straniera  
Pavone Giuseppa Larcan Isabella Larcan Isabella 

Scienze Umane  

Massai Doriana – 

Cappello Amanda –  

Massai Doriana 

Massai Doriana 
Massai Doriana -

Damigella Daniela 

Storia  Giurato Simona Giurato Simona Motta Caterina 

Filosofia  Giurato Simona Giurato Simona Motta Caterina 

Matematica  
Catalano Domenico 

Giuseppe 

Catalano Domenico 

Giuseppe 

Catalano Domenico 

Giuseppe 

Fisica 
Catalano Domenico 

Giuseppe 
Catalano Domenico 

Giuseppe 

Catalano Domenico 

Giuseppe 

Scienze naturali  Di Marco Antonino 
Di Marco Antonino 

Morana Marcella 

Storia dell’arte  Filippini Angela 
Filippini Angela 

Mangano Rosaria 

Scienze motorie e 

sportive  
Leonardi Veronica Leonardi Veronica Leonardi veronica 

Religione  

Cantone Concetta – 

Miria Raffaella –  

Cantone Concetta 

Barbagallo Francesca Barbagallo Francesca 
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2.3 PROSPETTO DATI DELLA CLASSE 

 

Anno 

Scolastico 
n. iscritti 

di cui n. 

inserimenti 

Anno non 

valido per le 

assenze 

 

n.  ammessi alla classe 

success. 

2018/19 25 2 1 22 

2019/20 23 1 - 23 

2020/21 23 -   
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2.4 PROFILO DELLA CLASSE 

La classe 5 A Liceo delle “Scienze Umane” è costituita da 23 alunni, 21 femmine e 2 maschi. Alcuni 

di loro provengono dai paesi limitrofi e presentano una formazione socio-culturale eterogenea. 

In classe sono presenti 4 alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) in possesso di certificazione 

DSA, per i quali è stato elaborato il PDP e, durante gli Esami di Stato, potranno servirsi di strumenti 

compensativi. 

Nel corso del quinquennio il gruppo classe ha modificato la sua composizione, sia dal punto di vista 

degli alunni, che dei docenti. Come si può osservare dal quadro sinottico delle discipline, il corpo 

docente, nel corso del triennio, è stato caratterizzato da un avvicendarsi di insegnanti che hanno 

rimodulato, in parte, i tempi dell’attività programmatica per adattare e ponderare gli interventi del 

processo didattico educativo, anche in direzione del recupero di difficoltà e criticità sul piano degli 

apprendimenti. Tale situazione ha dato modo agli studenti di confrontarsi e di misurarsi con diversi 

stili e modalità di lavoro, confronto utile, comunque, in un’ottica di crescita e di acquisizione di 

abilità, conoscenze e competenze. 

Il Consiglio di Classe ha attuato, sin dall’inizio del triennio, un lavoro metodico e coordinato per 

favorire l’apprendimento di tutti gli alunni valorizzandone le singole specificità. Un gruppo di 

studenti ha dimostrato un apprezzabile impegno nello studio, soprattutto nel corso dell’ultimo anno 

scolastico; tuttavia capacità, predisposizione e, soprattutto, interessi piuttosto diversificati nei 

confronti delle varie discipline hanno portato gli allievi a livelli di competenza e di profitto, che, al 

termine del corso di studi, non risultano omogenei. Molti di loro si mostrano più inclini allo studio 

delle discipline dell’area umanistica, qualche carenza è presente nell’area logico-matematica e 

scientifica. 

L’emergenza sanitaria Covid-19, ha notevolmente ridotto la possibilità di condurli a superare le 

difficoltà pregresse, tuttavia, molti di loro si sono mostrati partecipi all’acquisizione di nuove 

competenze digitali per adattarsi alle nuove metodologie di studio attraverso la DAD pervenendo a 

risultati, per alcuni quasi sufficienti e, per altri, talvolta soddisfacenti. Presenti alcune difficoltà nella 

lingua straniera. Anche se la motivazione interlinguistica e culturale appare positiva per alcuni alunni 

si registra, tuttora, una difficoltà espressiva e alcune carenze nella produzione fonetica orale. 

Solo alcuni studenti, dotati sin dal primo anno di sicure capacità cognitive, buona motivazione e 

impegno, hanno partecipato attivamente al dialogo educativo, dimostrando una vivace curiosità 

intellettuale e raggiungendo così una autonoma capacità di orientamento. Mettendo dunque a frutto 

proficuamente tutte le opportunità fornite loro, hanno ottenuto, alla fine del percorso liceale, una 

preparazione accurata nella totalità delle discipline. Nel corso del triennio, un gruppo della classe è 

stato protagonista di un consistente processo di socializzazione, di crescita e di maturazione in un 

clima caratterizzato da spirito di gruppo e solidarietà. Ciò ha determinato un dialogo educativo e 

didattico sempre vivace e ogni proposta dei docenti è stata accolta con interesse e curiosità. Tutto ciò 

ha favorito la valorizzazione degli elementi per loro natura particolarmente inclini allo studio e 

l’emergere delle personalità più insicure. 

All’interno del gruppo classe ci sono elementi meno attivi e partecipi alle proposte didattiche e al 

dialogo formativo i quali nel corso degli anni scolastici, malgrado le continue sollecitazioni da parte 

del consiglio di classe, hanno raggiunto competenze minime in tutte le discipline. 

Durante le diverse attività extracurriculari quali uscite, viaggi di istruzione, partecipazione a 

conferenze, alternanza scuola-lavoro, il comportamento è risultato essere sempre molto corretto e 

adeguato alle varie situazioni. 

La frequenza è stata regolare per un esiguo gruppo di alunni durante tutto il percorso scolastico. Per 

altri la frequenza è stata discontinua e la partecipazione al dialogo educativo superficiale. 
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Complessivamente si possono distinguere tre gruppi al suo interno:    

- un primo gruppo, che nel corso di tutto il triennio ha mostrato assiduità nella frequenza e nella 

partecipazione alle attività didattiche e al dialogo educativo, è riuscito a conseguire gli obiettivi 

programmati, sviluppando capacità di ragionamento intuitivo e di osservazione; 

- un secondo gruppo più numeroso, dotato di abilità cognitive ed operative nel complesso sufficienti, 

ha avuto bisogno di tempi più lunghi per interiorizzare le conoscenze e per maturare ed utilizzare le 

competenze operative; 

- un ultimo gruppo di alunni, pur possedendo conoscenze modeste e fragilità in alcune discipline, ha 

raggiunto un livello di preparazione quasi sufficiente. 

Per quanto riguarda gli apprendimenti relativi alle singole discipline si vedano le relazioni dei singoli 

docenti e il consuntivo disciplinare. 

 

 

2.5 MODALITA’ DI FRUIZIONE DELLA DIDATTICA: in presenza, DDI, 

mista 

Nel corso dello scorso anno scolastico, a partire dal mese di marzo abbiamo assistito, docenti e 

discenti, ad un reale stravolgimento delle attività scolastiche ed extrascolastiche che, in una inedita 

condizione emergenziale, sono state ripensate ed adattate alle circostanze, con una tempestiva 

risposta che questo Consiglio di Classe ha dato agli studenti, attivando classi virtuali, ricreando uno 

spazio scolastico il più possibile includente ed efficace sul piano della comunicazione didattica. La 

DDI, relativa all’anno scolastico in corso, ha assunto una connotazione ordinaria, con l’uso integrato 

della piattaforma G-Suite e degli applicativi funzionali a rendere le lezioni coinvolgenti, sebbene 

ridefinite nelle modalità e nei tempi di fruizione, sulla base delle esigenze organizzative disposte 

dalla scuola. 

Le attività didattiche condotte nel corso del presente anno scolastico, hanno visto l’alternarsi di varie 

modalità di fruizione della didattica. Un primo periodo, settembre-ottobre, caratterizzato dalla 

didattica in presenza al 100% (cfr. Circ.N°5 del 09/09/2020 e Circ.N°19 del 21/09/2020). 

Successivamente, durante la prima parte dell’anno scolastico, fino a gennaio, di didattica da remoto 

in DAD al 100%, (cfr. Ordinanza n.51 del Presidente della Regione Sicilia e relativa Circ. N°58 del 

24/10/2020 e Circ. N°118 a seguito dell’art.4 D.L. del 05/01/2021), quindi, il rientro al 50% della 

classe (cfr. Ordinanza N°11 del Presidente della Regione Sicilia del 30/01/2021 e relativa Circ. 

N°139 del 31/01/2021) che si è avvicendata nella frequenza in presenza a giorni alterni. I due 

sottogruppi in cui è stata suddivisa la classe sono stati cambiati ogni due settimane per permettere a 

ciascuno degli alunni di poter incontrare tutti gli altri compagni della classe. In questo modo è stata 

data a tutti gli studenti la possibilità di poter incontrare in presenza tutti i propri docenti. Ciò ha 

consentito la programmazione delle verifiche scritte. Gli studenti con DSA, pur avendo avuto il 

diritto alla frequenza giornaliera delle attività scolastiche in presenza, hanno fatto richiesta scritta di 

non volersi avvalere della didattica in presenza al 100%. Una di loro, ha presentato adeguata 

certificazione medica per seguire sempre a distanza. Dal 28 aprile 2021 (Circ. N°227del 27/04/21) la 

classe può fruire della didattica in presenza al 100%. 

Questo complesso periodo scolastico ha sortito differenti reazioni e favorito diversi comportamenti 

da parte degli studenti, gravando in modo particolare sui soggetti più fragili e nel complesso, 

riproducendo atteggiamenti già consolidati anche nella didattica tradizionale. Gli alunni impegnati e 

già inseriti positivamente nel dialogo educativo hanno mantenuto un approccio proficuo, talvolta 
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anche potenziando competenze, non ultime quelle informatiche, e consolidando conoscenze. Altri 

hanno richiesto maggiore cura e accompagnamento, nonché sollecitazioni alla puntualità nella 

presenza e consegna delle verifiche. Nell’insieme, il gruppo-classe è stato presente e partecipativo. 
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PARTE TERZA 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - COMPETENZE ACQUISITE 

OSA – ATTIVITA’ E METODOLOGIE PER SINGOLE DISCIPLINE 

 

3.1 EDUCAZIONE CIVICA  
 

INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO VERTICALE 

 

Coordinatore delle attività di Educazione Civica della classe: Prof.ssa Caterina Motta 

 

QUINTO ANNO 

I° QUAD. 

 

TEMATICA 

COMPETENZA 

RIFERITA  AL 

PECUP 

QUINTO ANNO 

II° QUAD. 

 

TEMATICA 

COMPETENZA 

RIFERITA 

AL PECUP 

 

Organizzazioni 

internazionali ed 

unione europea 

 

 

 

 

Ordinamento  

giuridico italiano  

Conoscere i valori che 

ispirano gli ordinamenti 

comunitari e 

internazionali, nonché i 

loro compiti e funzioni 

essenziali  

 

 

Conoscenza  

dell’ordinamento dello 

Stato e degli Organi 

Costituzionali 

 

Umanità ed 

Umanesimo 

Dignità e diritti 

umani 

 

Cogliere la 

complessità dei 

problemi 

esistenziali, 

morali, politici, 

sociali, economici e 

scientifici e 

formulare risposte  

personali 

argomentate  
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3.2 Disciplina: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

 

COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

 

1.Imparare ad imparare 

 

 

 

 

 

2. Progettare 
 

 

 

 

 

3.Comunicare 

 

 

 

 

4. Agire in modo 

autonomo e 

consapevole 
 

 

5.Risolvere problemi 

 

 

 

6.Acquisire ed 

interpretare 

l’informazione 

 

 

7.Competenza digitale 

 
 
 
Organizza il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione 

(formale, non formale e informale), anche in funzione dei tempi 

disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di 

lavoro. 

 

Elabora e realizza progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività 

di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire 
obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i 

vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e 

verificando i risultati raggiunti. 

 

Utilizza il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 

secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, 

scientifici, economici, tecnologici. Redige relazioni tecniche e 

documenta le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 
 

Sa inserirsi in modo attivo e consapevole nella vita sociale e fa valere al 

suo interno i propri diritti e bisogni, riconoscendo al contempo quelli 

altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole e le responsabilità. 

 

Affronta situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i 

dati, proponendo soluzioni, utilizzando, secondo il tipo di problema, 

contenuti e metodi delle diverse discipline. 

 

Acquisisce ed interpreta criticamente l'informazione ricevuta nei 

diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 

valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 

Utilizza e produce strumenti di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici 

della comunicazione in rete. Utilizza le reti e gli strumenti informatici 

nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 
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COMPETENZE 

ACQUISITE 

- Lo studente è in grado di comprendere la relazione del 
sistema letterario (generi, temi, stili, rapporto con il pubblico, 

mezzi espressivi) sia con il corso degli eventi che hanno 

modificato l’assetto sociale e politico italiano e sia con i 

fenomeni che contrassegnano la modernità e la postmodernità 

in un panorama sufficientemente ampio, europeo ed 

extraeuropeo. 

- Lo studente sa analizzare i testi letterari anche sotto il profilo 
linguistico, praticando la spiegazione letterale per rilevare le 

peculiarità del lessico, della semantica e della sintassi e, nei 

testi poetici, l’incidenza del linguaggio figurato e della 

metrica. 

- Lo studente ha consolidato e sviluppato la competenza 
linguistica e metalinguistica, sa organizzare 

complessivamente un testo e usare i connettivi, elaborare testi 

funzionali a determinate finalità e situazioni comunicative, 

redigere testi argomentativi e analisi del testo; identifica le 

varie tipologie testuali. 

ABILITÀ - Individuare nei testi letterari argomenti, temi e ambienti. 

- Identificare personaggi e azioni. 

- Leggere il linguaggio figurato, la metrica, il lessico, la 
sintassi e la semantica del testo letterario. 

- Situare il testo nell’opera e nel tempo in cui è stato scritto; 

metterlo in relazione con altri testi, autori ed espressioni 

artistiche e culturali e riconoscere elementi di continuità e di 

opposizione. 

- Cogliere la polisemia del linguaggio letterario. 

- Ricostruire le connessioni esplicite e implicite tra testo e fatti 

biografici dell’autore, fra testo e contesto storico. 

- Riassumere/parafrasare con puntualità il testo. 

- Mettere in relazione gli elementi testuali e contestuali per 
interpretare il testo sia in chiave storica che attualizzante. 

- Riconoscere semplici relazioni tra autore, contesto storico 
e opera letteraria. 

- Individuare il contenuto globale di un testo letterario e 

dei principali aspetti stilistici. 

- Riconoscere i caratteri fondamentali dei generi letterari 

trattati. 

- Esporre oralmente, articolando il discorso in modo 
semplice anche in base alle situazioni comunicative. 

- Svolgere, in modo schematico, l’analisi di un testo letterario di 
un autore conosciuto. 
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OBIETTIVI 

SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

G. Leopardi: vita e opere 
Le varie fasi del pessimismo leopardiano; 

la poetica: dalla poesia sentimentale alla poesia –

pensiero; Zibaldone di pensieri; 

Operette morali; 

Canti: la prima fase della poesia leopardiana (1818-1822), la 

seconda fase (1828-30); 

la terza fase (1831-37): il “ciclo di Aspasia” e le canzoni 

sepolcrali, il messaggio conclusivo della Ginestra. 

Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese, Il suicidio 

e la solidarietà (dal Dialogo di Plotino e di Porfirio). 

“Idilli”: L'infinito 
Canti pisano-recanatesi: A Silvia 

Canto notturno di un pastore errante dell'Asia 

La ginestra, o il fiore del deserto: vv.1-51; vv. 158-236; vv. 297-317 

Il romanzo e la novella in Italia; la narrativa degli scapigliati. 

La vision del mondo dal secondo 800 al primo 900 

Il progresso e la modernità 

L’avanzata vittoriosa della scienza e della tecnologia 

Invenziooni tecnologie 

I nuovi modi di viaggiare 

Giosuè Carducci: Inno a Satana 

Il tempo e lo spazio 

Emile Zola: Al paradiso delle signore 

I modelli di comportamento 

Cuore e Pinocchio 

Emancipazione femminile e nuova imagine della donna: 

femministe e donne fatali 

Sibilla Aleramo: Una donna Cap.22 

Positivismo ed evoluzionismo 

La scapigliatura: Un’avanguardia mancata 

Cletto Arrighi: La scapigliatura e il 6 Febbraio 

Arrigo Boito: Lezione di anatomia 

Il classicismo di Carducci 

Dinanzi alle terre di Caracalla, Odi Barbare IV  

Pianto antico, Rime nuove XLII 

Alla stazione. In una mattina d’autunno, Odi Barbare XXIX 

Per Vincenzo Caldesi 

San Martino 

Naturalismo, Simbolismo ed estetismo 

Charles Baudelaire: I fiori del Male, Corrispondenze IV 

Charles Baudelaire: Spleen e ideale LXXVIII 

Arhur Rimbaud: Lettera del veggente 

 Oscar Wilde: Il ritratto di Dorian Gray, Cap. 11 

La narrativa naturalista 

Zola e il romanzo “Ciclico” 

La narrativa scapigliata 
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La narrativa verista 

G. Verga: vita e opere 

La formazione giovanile, il periodo fiorentino e milanese, il ritorno a 

Catania; l'adesione al Verismo, Vita dei campi, Novelle rusticane e il 

ciclo dei Vinti. 

L’amante di Gramigna: Prefazione 

Vita dei campi: Rosso Malpelo, Libertà 

Mastro- don Gesualdo: il titolo, la genesi, la struttura e la trama. 

I Malavoglia: la struttura e i temi, le fonti documentarie, i personaggi, 

il tempo, lo spazio, la lingua, lo stile, il punto di vista, l’ideologia e la 

“filosofia” di Verga, la religione della famiglia, l’impossibilità di 

mutare stato, il motivo dell’esclusione e quello della rinuncia; 

La presentazione della famiglia Toscano: I Malavoglia cap.1 
G. Pascoli:  

La poetica del Fanciullino, il simbolismo naturale e il mito della 

famiglia. Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 

Poemetti: tendenza narrativa e sperimentazione linguistica. 
Myricae: struttura e temi; poetica: il simbolismo impressionistico; 

metrica, lingua e stile; 

X Agosto; Italy; Temporale; Novembre; La mia sera 
G. D'Annunzio: vita e opere 

L’ideologia e la poetica, il panismo estetizzante del superuomo, 

le opere giovanili, le Laudi, le prose, Il piacere. 

Il piacere: Ritratto di un esteta: Andrea Sperelli 
Alcyone: struttura e temi, ideologia e poetica, riattualizzazione e 

perdita del mito, stile, lingua e metrica; La sera fiesolana, Meriggio 

La pioggia nel pineto 

La contestazione della tradizione nel primo 900; 

Il tempo delle avangardie 

Il futurismo 

Filippo T. Marinetti: manifesto del futurismo e manifesto tecnico 

della letteratura futurista 

Parole in libertà 

Il Dadaismo 

Il manifesto del dadaismo 

Il surrealismo 

André Breton: Primo manifesto del surrealismo 

I crepuscolari 

Sergio Corazzini: Desolazione del povero poeta sentimentale 

 Guido Gozzano: I colloqui, La signorina Felicita 

 I vociani 

 Clemente Rebora: O poesia nel lucido verso 

 Dino Campana: Icanti orfici, Sogno di prigione 
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   Svevo 

Uno scrittore europeo 
La viione della letteratura e I modelli culturali 

Il tema dell’inettitudine  

La coscienza di Zeno: la situazione culturale triestina, il significato 

del titolo, la struttura narrativa, la vicenda; 

La cornice, Il fumo come alibi, La scena dello schiaffo, Zeno sbaglia 

funerale, Il finale Inquietante  

Kafka 

Cenni 
L. Pirandello: 

Un personaggio disajutato 

La filosofia Pirandelliana 

La poetica Umoristica (Umorismo) 

 Le novella: La carriola, Una Giornata 

I romanzi: Il    fu Mattia Pascal, Uno nessuno centomila;  

Gli esordi teatrali, il “teatro nel teatro”: Sei personaggi in cerca 

d’autore; da Enrico IV al “pirandellismo”; l’ultimo Pirandello: i “miti” 

teatrali. 

Novelle per un anno: Il treno ha fischiato; Il chiodo 

Il fu Mattia Pascal: la vicenda e i personaggi, i temi principali, i 

modelli narrativi, la struttura e lo stile, la poetica dell’umorismo; 

Lo strappo nel cielo di carta (cap. XII) 

Il 900 e oltre la visione del mondo 

Dalla visione a Internet 

La scuola tra crisi e nuove sfide educative 

L’Ermetismo:  

S. Quasimodo:  

Ed è subito sera 

Alle fronde dei salici 

G. Ungaretti 

I tre tempi della poesia di Ungaretti 

Il porto sepolto 

Comniato 

In memoria 

Fratelli 

Sono una creatura 

San Martino del Carso 

Mattina 

 Soldati 
Sentimento del tempo 

Non gridate più 

U. Saba 

Mio padre è stato per me l’assassino 

Non esiste un mistero della vita, o del mondo o dell’universo 

Il compito morale del poeta 
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 La rima fiore: amore: Amai 
Ritratto della mia bambina 

E. Montale 

Ossi di seppia: “l’attraversamento di D’Annunzio” e la crisi del 

simbolismo; 

Non chiederci la parola 

Meriggiare pallido e assorto 

Cigola la carrucola del pozzo 

 Spesso il male di vivere ho incontrato 

Non recidere forbice quel volto 

Mosca 

Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

Carlo Emilio Gadda 

L’ideologia e la filosofia gaddiana 

Le component del pastiche 

Quel pasticciaccio brutto de via merulana 

Il ritratto del commissario ingravallo 
 

Dante Alighieri, Divina Commedia, Paradiso: canti: I, III, VI, XI, 

XII, XV, XXXIII 

 

EDUCAZIONE 

CIVICA 

Conoscenza e comprensione critica di sè e degli altri attraverso 

letture di brani antologici 

Conoscenza e comprensione critica del mondo attraverso le leggi 

“I dirittti umani nella letteratura” 

 

ATTIVITÀ E 

METODOLOGIE 

Il lavoro didattico è stato finalizzato alla responsabilizzazione dello 

studente nei processi di apprendimento, alla valorizzazione degli aspetti 

cognitivi e relazionali della sua esperienza scolastica, alla stimolazione 

dell’interesse, della riflessione critica e del dialogo; ha posto al centro 

dell’attenzione il testo, inducendo gli studenti a coglierne gli aspetti 

linguistico-formali e a storicizzarlo attraverso un approccio di tipo 

scientifico e in una prospettiva interdisciplinare. A seguito dell’attivazione 

della DAD/DID, sono stati impiegati dal docente strumenti di 

comunicazione sincrona/asincrona per la spiegazione degli argomenti 

trattati, l’assegnazione dei compiti e la fornitura di materiale didattico di 

varia tipologia. Sono state utilizzate le seguenti metodologie didattiche: 

- Lezione frontale dialogata 

- Attività di laboratorio individuale e di gruppo 

- Esercitazioni guidate 

- Lettura ad alta voce dei testi proposti 

- Libro di testo, appunti e materiale didattico fornito 

dall’insegnante 

 



20 

 

 

         -     Mappe concettuali 

- File audio 

- Video lezioni 

- Attività di recupero, consolidamento e potenziamento 
 

VERIFICHE E 

VALUTAZIONE 

Le verifiche sono state condotte tramite prove orali e scritte (colloqui, 

esercizi di analisi, produzione e rielaborazione). Sono state effettuate 

non solo alla fine di ogni percorso didattico, ma anche durante il loro 

svolgimento per valutare i progressi raggiunti dall’alunno e per 

verificare l’efficacia del metodo di lavoro adottato. 

La valutazione ha avuto lo scopo di esplicitare il processo di crescita e 

di maturazione della personalità di ciascun alunno in funzione 

dell’interesse, dell’impegno, della partecipazione e dei progressi 

registrati rispetto ai livelli di partenza e agli obiettivi prefissati. 

L’acquisizione di competenze e contenuti e il raggiungimento degli 

obiettivi sono stati rilevati attraverso criteri oggettivi di valutazione 

propri della disciplina. 
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3.3 Disciplina: LINGUA E LETTERATURA LATINA 

         

Disciplina: Lingua e letteratura latina COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 

A) COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE 

 Imparare a realizzare schemi e riassunti 

 elaborare strategie per la traduzione di brevi testi 

 individuare collegamenti e relazioni confrontando i fenomeni culturali e le loro 

espressioni 

 acquisire e interpretare le informazioni personalmente 

 

 

B) COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE 

 Comunicare tutte le attività di lettura, comprensione, analisi e interpretazione del 

testo 

 spiegare e intervenire durante le lettura dei brani letterari 

 esporre il proprio pensiero in riferimento ai brani letti 

 interagire con i compagni 

 collaborare e partecipare alla lezione dialogata potenziando la capacità di ascolto e 

confronto 

 

 

C) COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA 

COSTRUZIONE DEL SE’ 

 Agire in modo autonomo e responsabile con l’esecuzione del lavoro richiesto 

 Programmare le verifiche orali 

 

 

COMPETENZE, ABILITA’ E CONOSCENZE ACQUISITE 

 

 Saper presentare un autore, evidenziandone la poetica e le principali opere 

 Conoscere i brani d’autore e coglierne gli aspetti fondamentali per una corretta 

analisi 

 Tradurre sommariamente e commentare brevi brani letterari 

 Saper commentare le opere in prosa e in versi dei principali autori latini studiati 

 Individuare le intenzioni comunicative e il valore storico-culturale dei brani studiati 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Abilità e 

competenze 

Fenomeni storico- 

artistico-culturali 

Autori Testi di riferimento 

Cogliere il 

significato socio- 

politico e gli 

aspetti di attualità 

del messaggio 

delle favole di 

Fedro. 

Una voce fuori dal 

coro: il punto di 

vista di un liberto 

letterato. 
 

La letteratura 

d’evasione come 

risposta alla rottura 

del rapporto 

intellettuali e potere 

 

Fedro Fabulae I, 1 (dall’it.), Lupus 

et agnus 

Reperire elementi 

di modernità 

nell’opera di uno 

scrittore senza 

tempo 

Lo stoicismo, 

ideologia del 

dissenso: l’indagine 

dell’interiorità, un 

esempio di dissenso 

velato 

Seneca Ad Lucilium epistulae 

morales, (dall’it.), Qual è la 

vera gioia? Solo il tempo è 

nostro 

Necessità dell’esame di 

coscienza 

Parli in un modo e vivi in 

un altro 

In commune nati sumus 

Il saggio e la politica 

Gli schiavi sono uomini 

 

Cogliere gli 

aspetti innovativi 

e gli elementi di 

maggiore 

originalità 

nell’opera di 
Lucano. 

Si accentua il 

fenomeno di 

disgregazione del 

rapporto tra 

intellettuale e 

potere. 

Lucano Pharsalia contenuti e temi 

Il mondo degli Inferi 

L’anti Virgilio 
I personaggi 

 

  

Lucano: un esempio 
di dissenso aperto. 
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Cogliere 
l’originalità e la 

peculiarità di un 

intellettuale che 

si distingue per 

aver improntato i 

suoi giudizi 

sull’estetica. 

L’ascesa di una 

nuova classe 

sociale: i liberti 

 
Petronio, un esempio 

massimo cui è 

giunto il realismo 

nell’epoca romana 

Petronio Satyricon 32-33, 1-4 

(dall’it.), Trimalchione 

si unisce al banchetto.  

Realismo narrative 

Tempo lento e spazio 

labirintico 

 

Cogliere 
parallelismi e 

confronti con la 

letteratura 

italiana. 

Il principato, una 
realtà ormai 

incontrovertibile, 

innegabile e 

legittima. Cambia il 

rapporto tra 
intellettuali e potere. 

Quintiliano Institutio oratoria, I 3, 14-

17 (dall’it), Inutilità delle 

punizioni corporali 

Institutio oratoria, I 2, 1-8 

(dall’it), E’ meglio educare 

in casa o alla scuola 

pubblica? 

La scelta del maestro 

Il maestro sia come un 

padre 

Tempo di gioco e tempo di 
studio 

Cogliere i motivi 

per cui Quintiliano 

è uno dei punti di 

riferimento per la 

retorica, la 

pedagogia, 

psicologia 

evolutiva e la 

critica letteraria. 

Quintiliano e Tacito, 

due esempi di 

intellettuali organici 

al potere 

  L’ Impero 

romano è giunto all 
’ apice della sua 

potenza: esigenza di 

preservare e 

proteggere questa 

enorme realt à 

imperiale 

  

Tacito Agricola, 42, 3-4 

(dall’it), Grandi uomini 

sotto cattivi principi 

Germania, 4. (dall'it), 

Purezza della razza 

germanica: la Germania e 

l’ideologia nazista 

Origine e aspetto fisico dei 

Germani 

La battaglia e le donne 

 

Cogliere la 

rappresentazione 

di una galleria 

vera e vivace 

della Roma del 
tempo 

La scelta esclusiva 

del genere 

epigrammatico 

Poesia realistica e 

leggera 

Marziale  
Giovenale 

Epigrammi: I,47; VIII,74; 

VII,83 

Le satire 

Intellettuali e client 

 

Cogliere 

l’originale 

interpretazione 

di un’epoca 

attraverso una 

cultura 

multiforme e 

cosmopolita. 

Il genere del romanzo Apuleio Metamorfosi V-21-

33 (dall’it). Psiche 

contempla di 

nascosto Amore 

La preghiera alla luna 

La magia e la beffa 
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Educazione civica Letteratura Latina “Gli schiavi sono uomini” “Rispetto delle   

                                    persone”, “Siamo schiavi”, Tacito,  

      

                                    Lucio torna uomo, Apuleio 

                                     

                                    Educare a casa o a scuola? Quintiliano 

 

 

ATTIVITÁ E METODOLOGIE 

Lezione frontale per introdurre i vari periodi letterari e gli autori in esame. Si è fatto 

ricorso alla lezione               dialogata per coinvolgere la classe nell’analisi diretta dei testi per 

richiamare o consolidare conoscenze pregresse. Sono state effettuate prove scritte di vario 

genere e per l’orale interrogazioni e traduzioni guidate. Nel processo di valutazione si è 

tenuto conto dei livelli di partenza, delle capacità individuali, dell’impegno, della 

partecipazione al dialogo educativo e della collaborazione all’interno del gruppo classe. 

L’acquisizione di competenze e contenuti e il raggiungimento degli obiettivi prefissati, sono 

stati       rilevati, avvalendosi di criteri oggettivi di valutazione propri della disciplina. 
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3.4 Disciplina: SCIENZE UMANE 

 

 

COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

 

 

Imparare ad 

imparare 

Comunicare 

 

Collaborare e 

partecipare 

Agire in modo 

autonomo e 

responsabile 

Risolvere 

problemi 

Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in 

una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche 

diverse e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra 

aree geografiche e culturali. 

 Essere in grado di problematizzare, formulare domande, dilatare il 

campo delle prospettive. 

 Saper ragionare, argomentare, pensare per modelli diversi e 

individuare alternative possibili, in rapporto alla flessibilità nel 

pensare, che nasce dalla rapidità delle attuali trasformazioni 

scientifiche e tecnologiche. 

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato 

sul riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela 

della persona, della collettività e dell’ambiente. 

 Padroneggiare i linguaggi e le metodologie proprie delle scienze 

umane. 

 Far uso degli strumenti necessari per porsi, in maniera 

consapevole e critica, in un’efficace prospettiva relazionale e 

comunicativa. 

 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-

economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio 

territorio. 

 Inserirsi responsabilmente nella vita civile e sociale sulla base 

anche della consapevolezza degli aspetti spirituali ed etici 

dell’esistenza umana, nella prospettiva di un dialogo aperto e 

rispettoso con gli altri portatori di culture, religioni, sistemi di 

significato differenti. 
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COMPETENZE 

ACQUISITE 

Saper individuare in maniera consapevole i modelli 

scientifici di riferimento in relazione ai fenomeni 

antropologici e padroneggiare le principali tipologie culturali 

proprie dei popoli di interesse etnologico. 

Saper utilizzare le conoscenze apprese nell’ambito 

dell’antropologia e della sociologia per comprendere aspetti della 

realtà personale e sociale. 

Padroneggiare le principali tipologie culturali proprie dei popoli. 

Saper cogliere le dinamiche interculturali presenti 

nella società contemporanea. 

Acquisire l’attitudine alla comparazione fra produzioni culturali 

di contesti diversi. 

Sviluppare le doti di immaginazione che consentono di valutare 

gli eventi prescindendo dal coinvolgimento personale. 

Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie 

sociologiche e la vita quotidiana. 

Padroneggiare  principi, concetti, terminologia e tecniche della 

ricerca in campo sociale ed antropologico. 

Saper utilizzare in maniera critica le conoscenze apprese 

nell’ambito della pedagogia per comprendere aspetti della realtà 

personale e sociale. 

Padroneggiare le principali teorie educative ed il lessico 

specifico della disciplina per progettare attività. 

Saper individuare il cambiamento e la diversità dei modelli 

formativi in dimensioni di acronica e sincronica. 

Padroneggiare le principali tipologie educative ed il ruolo da esse 

svolto nella costruzione della civiltà europea. 
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OSA 

ANTROPOLOGIA 

1. Lo studio scientifico della religione  

La religione come fatto sociale 

L’universalità dell’esperienza religiosa 

La religione come istituzione 

Aspetti comuni delle principali religioni 

Approfondimento: “Religione e magia” 

2. Prospettive sociologiche sulla religione 

Comte e Marx: il superamento della 

religione 

Durkheim: la religione come 

‘autocelebrazione’ 

della società  

Weber: calvinismo e capitalismo 

La religione come oggetto di ricerca 

empirica 

Approfondimento – “Gli Amish” 

3. La religione nella società contemporanea 

Il contesto: laicità e globalizzazione 

La secolarizzazione 

Il fondamentalismo 

Il pluralismo religioso 

Approfondimento -  “Luoghi non comuni: è vero che diminuisce 

il numero dei battezzati?”;  “La favola dei 3 anelli di Lessing” 

4. Il lavoro degli antropologi 

La ricerca 

sul campo  

Malinowski alle Trobiand: un modello 

di ricerca 

Il metodo 

               L’evoluzione del concetto di ‘campo’ 
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Approfondimento - “Il Kula”; “I Pigmei Bambuti” 

Attività: laboratorio di cittadinanza attiva su un popolo tribale a 

scelta 

 

SOCIOLOGIA 

1. La conflittualità sociale 

Le origini della conflittualità  

Stratificazione ed esclusione sociale  

Nuove forme di povertà  

La mobilità sociale 

I meccanismi dell’esclusione sociale: la 

devianza e la labeling theory 

Approfondimento - “La povertà è solo indigenza economica?”. 

 

2. La politica. Dallo Sato assoluto al Welfare State 

Il potere 

Lo Stato moderno e la sua evoluzione 

Il Welfare State: aspetti e problemi 

La partecipazione politica 

Approfondimento - “Il totalitarismo secondo Hannah Arendt”. 

 

3. Il sociologo a lavoro 

La ricerca 

sociologica 

Gli strumenti di indagine del sociologo 

Gli imprevisti della ricerca 

sociologica: effetto Hawthorne e 

Serendipity 

Approfondimento - “Quando due eventi vanno a braccetto…”; 

“Misurare il pregiudizio”; “La profezia che si auto adempie”; 

“Ricerca Labos sui barboni romani”;  “L’ISTAT” 
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 PEDAGOGIA 

L’attivismo pedagogico e le “scuole nuove” 

Educazione infantile e rinnovamento scolastico in Italia: 

Le sorelle Agazzi e la scuola materna 

Brani antologici: Lettura 5 – 

“L’educazione come ‘apostolato’”; – 

lettura 6 “Il museo didattico”; -Lettura 8 

“I contrassegni”. 

L’attivismo statunitense: 

Dewey e il compito dell’educazione 

Brani antologici: Lettura 1 – “La continuità tra scuola e 

società”; -Lettura 2- “Il lavoro come punto di partenza”. 

L’attivismo scientifico europeo: 

Maria Montessori e la ‘Casa dei bambini’ 

L’ambiente educativo 

Il materiale scientifico 

Le acquisizioni di base 

La maestra direttrice 

L’educazione alla pace 

Brani antologici: lettura 4 – 

“L’importanza del coinvolgimento della 

famiglia”; lettura 5 – “I caratteri dei 

materiali montessoriani”; lettura 6 – “La 

‘quadriga trionfante’”; lettura 7 – “La 

maestra insegna poco”; lettura 8 – “Il 

potere del bambino di ‘costruire gli 

uomini’”.  

Claparède e l’educazione funzionale 

Interesse e sforzo 

L’individualizzazione nella scuola 
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Brani antologici: lettura 9 – “Il 

fanciullo come centro”  

Approfondimento – La verifica e la 

valutazione: effetto alone ed effetto 

Pigmalione. 

Ricerche ed esperienze europee 

nell’ambito dell’attivismo 

 Freinet e l’educazione attiva, 

sociale e cooperativa 

Brani antologici: lettura 5 – “La 

rilevanza educativa della tipografia a 

scuola” 

LA PSICOPEDAGOGIA DEL NOVECENTO 

La psicopedagogia europea: 

Freud e la ‘rivoluzione psicoanalitica’ 

L’inconscio e l’educazione 

L’educazione sessuale 

Brani antologici: lettura 1 – 

“L’interesse della pedagogia per la 

psicoanalisi” 

Approfondimento – I meccanismi di 

difesa. 

Piaget e la psicologia genetica 

Brani antologici: lettura 8 – “Insegnamento e 

apprendimento” 

LE NUOVE FRONTIERE DELLA PEDAGOGIA 

Le pedagogie alternative: 

Rogers e la pedagogia non-direttiva 
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 Brani antologici: lettura 1 – “La critica 

dell’insegnamento” 

Don Milani e l’esperienza di Barbiana 

Brani antologici: lettura 8 – “La lingua come strumento 

di selezione” 

CONTESTI FORMALI E NON FORMALI 

DELL’EDUCAZIONE 

I mass-media, le tecnologie e 

l’educazione 

Le caratteristiche della comunicazione di massa 

nell’età contemporanea 

Linguaggi, opportunità e rischi dei mass-media 

La fruizione della TV nell’età evolutiva 

Strategie pedagogiche e politiche 

Un caso particolare: la pubblicità 

Il ruolo della scuola nell’educazione ai mass-media 

La didattica multimediale e l’uso del computer a 

scuola 

EDUCAZIONE CIVICA 

Umanità e Umanesimo. Educazione al rispetto della differenza. 

Gli stereotipi: scorciatoie mentali del nostro sistema di 

conoscenza 

I pregiudizi 

Le molteplici forme della 

discriminazione 

                Strategie per un auspicabile superamento  

                di stereotipi e pregiudizi e per una convivenza  

                basata sul reciproco rispetto. 
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ATTIVITA’ E 

METODOLOGIE 

I processi di apprendimento sono stati realizzati facendo ricorso 

ad una molteplicità di strategie tra loro integrate: 

responsabilizzazione dello studente come soggetto attivo dei 

processi di apprendimento; valorizzazione delle risorse cognitive 

di ciascun alunno e degli aspetti motivazionali e relazionali 

dell’esperienza personale e della vita della comunità scolastica; 

sviluppo delle capacità di leggere in modo personale i testi, la 

realtà, se stessi e il mondo; stimolazione della creatività, del 

dialogo, della ricerca critica e della riflessione sul senso della 

realtà. Le modalità operative sono state espletate attraverso lezioni 

frontali dialogate, finalizzate al superamento delle difficoltà nel 

processo di apprendimento dello studente, al suo coinvolgimento 

nel dialogo educativo e all’individuazione dei fondamentali nuclei 

problematici della disciplina, anche attraverso il sussidio di testi 

introduttivi e di mappe concettuali. Sono stati effettuati raccordi 

interdisciplinari per esercitare il pensiero divergente in una 

dinamica comprensione dell’unità del sapere. Sono state realizzate 

attività di laboratorio e di ricerca: produzione di lavori individuali 

e di gruppo; elaborazione di prodotti multimediali; dibattito e 

confronto dialogico; attività peer to peer. 
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        3.5 Disciplina: STORIA 

 

 

COMPETENZE CHIAVE  

DI CITTADINANZA 

 

 

Risolvere problemi 

 

 

Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

Acquisire ed 

interpretare 

l’informazione 

 
 

Collaborare e 

partecipare 

Agire in modo 

autonomo e 

responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

Comprendere la complessità delle relazioni strutturali e 

causali tra fenomeni, processi, eventi storici 

contemporanei, a partire dai loro effetti nella storia 

presente. 
 

Verificare ipotesi e teorie interpretative, interpretare i 

problemi della contemporaneità sulla base dei modelli 

offerti dalla storia e dalle scienze sociali. 
 

Leggere le fonti, esercitando una loro critica e 

contestualizzazione, distinguere nei testi storiografici dati 

storici e posizioni ideologiche, individuare le variabili 

delle strutture sociali nella contemporaneità e nel 

presente. 
 

Costruire un sistema di relazioni tra gli elementi dell’età 

contemporanea, sulla base di un confronto di modelli di 

società. 

Confrontare e scegliere in modo motivato tra teorie e 

modelli storiografici, interpretare problemi culturali in 

chiave storica e secondo un punto di vista personale e 

maturo 
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COMPETENZE  

ACQUISITE 

 

Analizza le trasformazioni dei sistemi politici agli esordi della 

società di massa. 

 

Comprende il nuovo ruolo dello stato nell’età della 

“nazionalizzazione delle masse”. 

 

Comprende le relazioni causali e strutturali che hanno 

condotto alla prima guerra mondiale, valutando le implicazioni 

del concetto di “guerra totale”. 

 
Individua le componenti ideologiche del conflitto. 

Comprende gli esiti politici del primo dopoguerra in relazione 

al conflitto, con particolare riferimento alla rivoluzione russa e 

all’avvento del fascismo in Italia. 

 
Analizza la specificità della crisi del ’29 e i suoi effetti sulle 

strutture sociali e politiche europee. 

 

Comprende il concetto di totalitarismo come prospettiva 

possibile della società di massa, il ruolo del capo e le strutture 

dello Stato, la radicale negazione dei diritti umani. 

 

Confronta tra loro i diversi totalitarismi nelle loro analogie e 

differenze. 

 

Colloca l’esperienza personale ed agire in un sistema sociale, 

nel rispetto di un quadro di doveri e diritti di cittadinanza, 

garantiti dal quadro costituzionale a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente. 

 

Comprende i propri diritti e doveri di cittadinanza sulla base 
del dettato costituzionali 
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OSA 

Il congresso di Vienna 

 

Il Risorgimento 
 

Le guerre d’Indipendenza 

La spedizione dei Mille 

Unità d’Italia 

Destra e Sinistra storiche 

(Contenuti PIA) 

LA DISSOLUZIONE DELL’ORDINE EUROPEO 

Il proletariato europeo alla metà dell'Ottocento e le sue 

organizzazioni. 

 

LA GRANDE GUERRA 

a) Le tensioni internazionali. 

b) La cultura europea verso il mito della guerra. 

c) Lo scoppio della guerra e il primo anno di ostilità. 

d) L'Italia dalla neutralità all'intervento. 

e) La guerra di posizione e le sue conseguenze (economiche, 

politiche, sociali). 

f) La svolta del 1917. 

g) Il crollo degli imperi centrali. 

h) I trattati di pace e la Società delle Nazioni. 

 

LA RIVOLUZIONE RUSSA 

a) La Russia prima della Grande Guerra (politica, economia, 
società). 

b) La rivoluzione di febbraio e la rivoluzione d'ottobre. 

c) Il programma di Lenin. 

d) Dal comunismo di guerra alla NEP. 

 

Le vicende militari e politiche in Italia dal 1943 al 1945 

Nascita e sviluppo del movimento della Resistenza. 

Il crollo del regime (Tematica trattata in occasione 

dell’anniversario della liberazione  d’Italia). 
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 Si riserva: 

IL MONDO TRA LE DUE GUERRE. 

a) Gli anni Venti: isolazionismo e proprietà economica. 

b) La crisi del '29. 

c) La risposta politica: il New Deal. 

d) Dalla Repubblica di Weimar all'avvento del nazismo. 

e) Il regime nazista. 

f) Antisemitismo e persecuzioni razziali. 

 

 L’URSS negli anni Trenta 

      a)   Stalin e l'edificazione dello Stato totalitario:  

'comunismo in un solo paese,  

      b)   'purghe', l'economia, la politica estera. 

 

La Seconda Guerra Mondiale come guerra totale 

    a)   Gli schieramenti e le fasi principali della guerra. 

 

 

ATTIVITA’ E 

METODOLOGIE 

Si è fatto ricorso ad una molteplicità di strategie, tra loro 

integrate: la lezione frontale, l’attività di laboratorio, la 

discussione organizzata, l’attività di gruppo, la ricerca personale, 

l’uso di tecnologie informatiche, soprattutto durante la DAD. Gli 

interventi didattici sono stati individuati, tenendo conto della 

gradualità dei processi di apprendimento e del livello di 

complessità dei contenuti proposti. Tenuto conto, tra l’altro 

dell’emergenza Covid-19 e della necessità di rendere fruibili con 

maggiore immediatezza, i contenuti disciplinari, a partire dal 

mese di marzo, gli obiettivi sopra enunciati, sono stati sviluppati 

anche per nuclei tematici e per nodi problematici. La complessità 

dei contenuti trattati è stata proposta agli studenti attraverso un 

concreto procedere dei processi di trasformazione storica e 

filosofica sul piano temporale e spaziale. 
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STRUMENTI 

ANALISI DI FONTI PRIMARIE, LETTERATURA, 
CINEMATOGRAFIA 

Genesi e struttura della 

Costituzione Italiana 

La Costituzione : Principi fondamentali 

(artt. 1 -12). La Costituzione – Parte 

prima – Diritti e doveri dei cittadini 

(Rapporti etico-sociali artt. 33 -34). 

Visione documentari Istituto Luce Prima e Seconda Guerra 

mondiale Risorse web mondiale. 

 

 

             Educazione civica 

 

            Nell’ambito delle contenuti disciplinari progettati, sono stati trattati in dimensione trasversale              

            tematiche finalizzate a favorire:  

 

            a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità    

                dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni;  

            b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;  

            c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale; 

            d) formare cittadini responsabili e attivi che partecipino pienamente e con consapevolezza  

               alla vita  civica, culturale e sociale della loro comunità; 

            e) apprendere le forme di organizzazione politica e amministrativa, delle organizzazioni    

                sociali ed economiche, dei diritti e dei doveri dei cittadini. 

 

            Lo sviluppo sostenibile 

            Alunne e alunni saranno formati su educazione ambientale, conoscenza e tutela del    

            Patrimonio e del  territorio, tenendo conto degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU.   

            Rientreranno in questo asse anche l’educazione alla salute, la tutela dei beni comuni, principi   

            di protezione civile.  

            La sostenibilità entrerà, così, negli obiettivi di apprendimento. 

 

            La proposta progettuale 

            Il curricolo è elaborato dai docenti dell’Istituto seguendo la normativa della legge del 30  

            Agosto 2019 ed ha la finalità di fornire ad ogni alunno un percorso formativo organico e  

            completo che stimoli i diversi tipi di intelligenza e favorisca l’apprendimento di ciascuno. Le   

            stesse Indicazioni nazionali del 2012 riservano una particolare attenzione a “Cittadinanza e  

            Costituzione” (adesso educazione civica con una grande implementazione dei temi trattati),  

            richiamando la necessità di introdurre la conoscenza della Carta costituzionale, in particolare   

            la prima parte e gli articoli riguardanti l’organizzazione dello Stato.  
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            OSA 

 

           1) Modernità liquida – Z. Bauman 

           Riflessioni per il rispetto reciproco dei diritti sociali e civili per un “contratto sociale” europeo 

 

          2) Il lungo cammino verso la Costituzione e il suffragio universale 

 

         3) La Costituzione italiana: Principi fondamentali - Parte seconda e l’ordinamento dello  

             Stato 

 

         4) Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 1948 

 

         5) I sentimenti, le emozioni e il rapporto con gli altri: Discorso di Diotima a Socrate 

 

         6) Giornata della memoria. La banalità del male di Hanna Arendt 

 

         7) La resistenza italiana nelle celebrazioni del 25 aprile 

 

         8) Il diritto al lavoro nelle celle celebrazioni della festa dei lavoratori dell’1 maggio 

 

         9) Democrazia e diritto al voto. Art. 48 Costituzione italiana 

 

        10) La rivoluzione delle donne. Art. 23  dalla carta dei diritti fondamentali dell’Unione  

              europea 

 

        11) Organizzazioni internazionali:  La Comunità europea- ONU- NATO 
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        3.6 Disciplina: FILOSOFIA 

 

 

COMPETENZE CHIAVE  

DI CITTADINANZA 

 

 

Imparare ad imparare 

 

 

Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

 
 

 

Acquisire ed 

interpretare 

l’informazione 

 

Comunicare 

 

 

  

Risolvere problemi 

 

Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, 

ad identificare problemi e ad individuare possibili 

soluzioni. 

Essere in grado di argomentare l’indagine filosofica 

compiuta dall’autore. 

 

Possedere un metodo di studio autonomo e flessibile. 

Essere consapevole della diversità dei metodi utilizzati dai 

vari ambiti disciplinari. 

Saper riargomentare i contenuti appresi rielaborandoli 

secondo diverse prospettive e a seconda delle differenti 

esigenze culturali e dei vari contesti. 

 

Identificare tesi e procedure argomentative nei testi 

e nei dibattiti intorno a questioni di senso e di 

valore. 

Comprendere il significato dell’elaborazione 

filosofica in rapporto alla complessità della 

cultura e dell’esistenza individuale e collettiva 

nell’età contemporanea. 

 
 

Comporre in una prospettiva autonoma problemi e 

teorie, secondo livelli di complessità crescente, 

esporre correttamente le conoscenze oralmente e 

produrre testi argomentativi. 

Interpretare problemi teorici e morali, assumendo 

una posizione personale. 
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COMPETENZE  

ACQUISITE 

     Comprende la specificità dell’idealismo nella sua relazione      

     col pensiero kantiano. 

 

Contestualizza l’idealismo nell’atmosfera culturale 

romantica. Comprende la struttura sistematica della filosofia 

hegeliana. 

Confronta le differenti posizioni antihegeliane rispetto al 

sistema hegeliano. 

 

Adotta gli strumenti concettuali offerti dal pensiero 

hegeliano ed antihegeliano per interpretare problemi di 

senso e di valore. 

 
Comprende il significato delle filosofie studiate in relazione 

alla complessità della storia, la morale occidentale, la 

cultura contemporanea. 

 

Contestualizza storicamente la riflessione filosofica nella 

crisi del primo Novecento. 

 

Coglie le relazioni tra le diagnosi filosofiche della crisi e le 

diverse espressioni della cultura europea. 

 
Comprende la funzione dei nuovi paradigmi interpretativi 

in relazione alle altre dimensioni del sapere e delle scienze. 

 
Interpreta questioni di senso e di valore, partendo dalle 

categorie offerte dalla filosofia nella sua riflessione sulle 

dinamiche del soggetto e della società, sul senso della 

storia, sulla complessità dell’esperienza umana. 

 

Riflettere sul ruolo della filosofia in relazione ai problemi 

della scienza, della società, dell’etica, del linguaggio, della 

cultura. 

 
Comprendere la specificità della pratica filosofica in 

relazione agli altri ambiti della cultura e del sapere. 

 
Interpretare in una prospettiva problematica e dialogica le 

questioni proprie della contemporaneità e delle prospettive 

future. 
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OSA 
L’APOGEO DELLA MODERNITA’: 

L’ILLUMINISMO ED IL CRITICISMO 

CARATTERI GENERALI DELL’ILLUMINISMO. 

Kant: il criticismo nell’ambito della conoscibilità della 

ragione. La filosofia del limite nel dualismo fenomeno e 

noumeno. “Sapere aude” e la responsabilità dell’ uomo in 

relazione con il mondo della conoscenza 

e della ragione. (PIA) 

 

ROMANTICISMO: FILOSOFIA E CULTURA 

Caratteri generali del romanticismo tedesco; lo Sturm und 

Drang.  

Caratteri generali dell’Idealismo: il confronto con il kantismo 

nel rapporto fenomeno/ noumeno. (PIA) 

L’IDEALISMO, LA REAZIONE ANTIHEGELIANA E 

LE FILOSOFIE DEL PROGRESSO 

 

Hegel: i capisaldi del sistema hegeliano; il metodo dialettico, 

la Fenomenologia dello Spirito (struttura generale e principali 

figure); lo sviluppo del sistema filosofico con particolare 

riferimento 

alla Filosofia dello spirito oggettivo (diritto, moralità ed 

eticità) e assoluto (arte, religione e filosofia). 

 

LA FILOSOFIA TRA CRISI DELLA CULTURA 

EUROPEA E NUOVI MODELLI DI RAZIONALITA’ 

 

I contestatori del sistema hegeliano 

Schopenhauer: il mondo come volontà e rappresentazione; 

voluntas e noluntas; le vie di liberazione dal dolore; 

il pessimismo; la critica delle ideologie. 

Kierkegaard: le critiche all’hegelismo e la rivalutazione del 
singolo; possibilità e scelta; gli stadi di vita; la malattia mortale 

e il concetto di angoscia e disperazione. 
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Analisi del testo filosofico 

Immanuel Kant, Risposta alla domanda: che cos'è 
l'illuminismo? (risorsa web) 

G. W. F. Hegel, Signoria e servitù, Fenomenologia dello Spirito. 

A.Schopenhauer, il pessimismo cosmico; Il mondo come rappresentazione; 
La liberazione dal dolore (T1, T3, T4 manuale in uso). 

S. Kierkegaard: Aut-Aut (risorsa web) 

Feuerbach: Cristianesimo e alienazione religiosa (T1, manuale in uso). 

K. Marx, Dalla lotta di classe alla rivoluzione del proletariato (T5, manuale 
in uso). 

A. Comte, La legge dei tre stadi (risorsa web) 

 

 Dall’hegelismo al marxismo 

La distinzione tra Destra e Sinistra hegeliana. 

Feuerbach: la riduzione della teologia antropologia; 

l’essenza della religione e del cristianesimo. 

Marx: il lavoro e l’alienazione; il materialismo storico e 

dialettico: struttura e sovrastruttura, ll materialismo 

dialettico, il succedersi delle grandi formazioni economiche-

sociali. 

"Il manifesto del partito comunista"; l’analisi economica 

del Capitale e il funzionamento del sistema capitalista; la 

rivoluzione e la dittatura del proletariato; il superamento dello 

Stato borghese. 

Il positivismo 

Caratteri generali. 

Il Positivismo sociologico di Comte: la legge dei tre stadi. 
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3.7 Disciplina: SCIENZE NATURALI 

 

COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

 
    Imparare ad     

    imparare 

 

Comunicare 

 

 

Collaborare 

e partecipare  

 

Agire in 

modo 

autonomo e 

responsabile  

 

Risolvere 

problemi 

 

Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

 

Acquisire ed 

interpretare 

l’informazione 

 

Organizzare il proprio apprendimento; Individuare, scegliere ed 

utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione 

(formale, non formale ed informale) in funzione dei tempi disponibili e 

delle proprie strategie; 

  

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 

secondo le esigenze comunicative nei vari contesti : sociali, culturali, 

scientifici, economici, tecnologiche. 

 

Educare alla collaborazione nel contesto classe eliminando differenze e 

conflittualità. Partecipare attivamente al dialogo educativo. 

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale. Far valere 

i propri diritti e bisogni e rispettare quelli altrui. Riconoscere le 

opportunità comuni. Rispettare regole, limiti regole e responsabilità. 

 

Acquisire la capacità di individuare una problematica ed attuare strategie 

di risoluzione attingendo alle conoscenze e competenze fatte proprie nel 

percorso didattico. 

 

Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 

diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello 

spazio e nel tempo; riconoscere la natura sistemica, analogie e differenze, 

coerenze e incoerenze, cause ed effetti e la natura probabilistica. 

 

Acquisire l’informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi 

strumenti comunicativi; interpretarla criticamente valutandone 

l’attendibilità e l’utilità distinguendo fatti e opinioni. 
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COMPETENZE 

ACQUISITE 
-Saper descrivere i principali fenomeni naturali endogeni. 

-Saper riconoscere i vari tipi di rocce differenziandole dai 

minerali 

-Saper descrivere i fenomeni sismici, vulcanici e orogenetici e i 

loro possibili effetti 

sul territorio; 

-Riflettere sui percorsi seguiti dagli scienziati per arrivare alle 

conoscenze attuali sulla 

dinamica terrestre; 

-Saper mettere in evidenza come l’elaborazione di alcune teorie, 

come la “tettonica 

delle placche” aiuti ad unificare e comprendere meglio fenomeni 

appartenenti a campi 

diversi; 

-Saper correlare tettonica delle placche, sismi e vulcanismo; 

-Saper descrivere i principali fenomeni endogeni; 

-Riconoscere i vari gruppi funzionali; 

-Saper classificare le reazioni organiche; 

-Identificare le principali biomolecole 
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OSA Scienze della Terra 

La litosfera, minerali e loro caratteristiche, rocce magmatiche, sedimentarie e 
metamorfiche. Vulcani e loro caratteristiche. 

Vulcanesimo secondario. Terremoti. Onde sismiche; energia dei terremoti. Densità 

della Terra. 

Temperatura, pressione, profondità. interno  della Terra e sue caratteristiche: crosta, 

mantello, nucleo; litosfera, astenosfera. Teoria della tettonica a placche: margini 

convergenti, divergenti, trascorrenti. 

Teoria della deriva dei continenti. 

  

Chimica organica 

Alcani e nomenclatura dei gruppi alchilici. Nomenclatura degli 

alcani. Proprietà fisiche e chimiche degli alcani; impieghi degli alcani. Alcheni. 

Proprietà degli alcheni e loro impiego. Alchini, proprietà. Composti aromatici; 

struttura del benzene. Nomenclatura dei composti aromatici. Proprietà fisiche e 

chimiche dei composti aromatici; impieghi degli aromatici. 

I gruppi funzionali e le principali categorie di composti: 

alcooli, aldeidi, chetoni, fenoli, acidi carbossilici. 

Le principali biomolecole:carboidrati,lipidi, proteine e acidi nucleici :DNA ed RNA. 

Abilità: Riconoscere le varie tipologie di idrocarburi in base al tipo di legame. 

Riconoscere i vari gruppi funzionali. Conoscere la relazione fra la struttura interna 

della terra e la propagazione delle onde sismiche. Correlare le molteplici informazioni 

descrittive e metterle in relazione con l’interpretazione del fenomeno.  

biomolecole:carboidrati,lipidi, proteine e acidi nucleici :DNA ed RNA. 

Abilità: Riconoscere le varie tipologie di idrocarburi in base al tipo di legame. 

Riconoscere i vari gruppi funzionali. Conoscere la relazione fra la struttura interna 

della terra e la propagazione delle onde sismiche. Correlare le molteplici informazioni 

descrittive e metterle in relazione con l’interpretazione del fenomeno. 

 

CLIL 

Pur non avendo competenze per l’insegnamento di una disciplina non linguistica con 

metodologia CLIL, è stato sviluppato l’argomento “  Impressionismo tra arte e 

scienza” ,   collegato alla materia Storia dell’arte sugli impressionisti, trattando lo 

sviluppo della vita sul nostro pianeta e gli organismi fotosintetici.                             

 

Educazione civica 

Nell’ambito dello sviluppo sostenibile si è trattato l’argomento riguardante la chimica 
verde come nuova soluzione di diversi problemi ambientali legati all’uso di materiali 

fortemente inquinanti. 
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Lezione frontale; Lezione guidata; Problem Solving; Domande stimolo; Situazioni 
concrete e relativa discussione; Accertare i prerequisiti necessari per un nuovo 

argomento; Risoluzione di esercizi di difficoltà graduale. 

Gli allievi sono stati stimolati ad organizzare personalmente le conoscenze in un 

quadro unitario facendo riferimento anche ad altre discipline ed alla realtà sociale 

quadro unitario facendo riferimento anche ad altre discipline ed alla realtà sociale e 

all’ambiente. Sono stati dibattuti in classe temi di attualità e scoperte scientifiche per 

favorire la costruzione di un patrimonio di conoscenze che possa permettere ai ragazzi 

di essere più coscienti e partecipi all’interno della società; sono state svolte 

videolezioni a distanza utilizzando connessioni con skype,Piattaforma g-

suite,collegamento whatsapp. Per tutti gli argomenti trattati sono stati forniti appunti 

semplificati ed essenziali.I colloqui orali sono stati utili per capire il grado di 

apprendimento raggiunto con il metodo della didattica a distanza 
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3.8 Disciplina: LINGUA E CULTURA INGLESE 

 

 

COMPETENZE 

CHIAVE 

DI 

CITTADINANZA 

 

 Comunicare in lingua straniera 

 Imparare ad imparare 

 Collaborare e agire in modo autonomo e responsabile 

 Individuare collegamenti e relazioni 

 Acquisire e interpretare l’informazione 

 Competenza digitale 

ABILITA’ 

E 

COMPETENZE  

ACQUISITE 

 

 Sa tracciare le caratteristiche generali di un’epoca collocando un 

autore nel contesto storico, sociale e letterario 

 Riesce a comprendere gli elementi essenziali di un testo letterario 

 E’ in grado di operare semplici confronti cogliendo analogie e 

differenze 

 Riesce a comprendere e produrre semplici testi globalmente corretti ed 

a riformulare, anche sotto forma di riassunto, testi precedentemente 

assimilati 

 Sa comprendere semplici messaggi orali e scritti di genere diverso 

trasmessi attraverso vari canali 

 Comprende alcuni aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la 

lingua inglese con particolare riferimento agli ambiti caratteristici del 

corso di studi 

 In contesti noti, è in grado di sostenere una conversazione in Inglese 

utilizzando una terminologia sufficientemente adeguata  

 Utilizza le nuove tecnologie per fare ricerche 

 

 

 

 

 

 

 

OSA 

 

 The Victorian Age 

The Victorian Age: social background 

Two sides of industrialisation 

The Victorian workhouse 

 

 Charles Dickens 

            Hard Times 

            The definition of a horse (Text) 

            Coketown (Text) 

 Charles Dickens  

https://youtu.be/N9dB9BZWDBU 

 

 Charlotte Brontë 

https://youtu.be/N9dB9BZWDBU
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Jane Eyre 

Jane’s second day at Lowood School (Text) 

 

 Jane Eyre - plot  

https://youtu.be/-JBAivTU1vw 

 Jane Eyre - characters 

      https://youtu.be/WjUs-b1SQs8 

 

 Pedagogy 

             Pedagogy & Education 

The role of adults in the development of a child  

What makes a good teacher  

Main teaching approaches  

  

 What makes a great teacher?  

                         https://youtu.be/kDkGuiijPvM 

 

 

  

 Robert Louis Stevenson 

The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde 

Good and evil 

Jekyll’s reflections on the effects of the potion (Text) 

 

 Dr. Jekyll and Mr. Hyde by Robert Louis Stevenson 

https://youtu.be/5WKdTaiBIHQ 

 Dr. Jekyll and Mr. Hyde-Summary & Analysis   

https://youtu.be/9KJH71J5g0w 

 Dr. Jekyll and Mr. Hyde-Ten things you didn’t know 

 https://youtu.be/716mZcM_K0E 
 

 

 The Aesthetic Movement 

              Aestheticism: key concepts 

 

 Oscar Wilde 

            The Picture of Dorian Gray 

            I would give my soul for that! (Text) 

 The Picture of Dorian Gray  
Summary & Analysis   

https://youtu.be/tOBSfJ5QzHU 
 The Picture of Dorian Gray  

                        Animated Book Summary 

https://youtu.be/-JBAivTU1vw
https://youtu.be/WjUs-b1SQs8
https://youtu.be/kDkGuiijPvM
https://youtu.be/5WKdTaiBIHQ
https://youtu.be/9KJH71J5g0w
https://youtu.be/716mZcM_K0E
https://youtu.be/tOBSfJ5QzHU
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                                https://youtu.be/27-3OVRYgQI 

 

 The Age of Modernism 

              The Age of Anxiety 

              Modernism: key concepts 

              The Stream of Consciousness      

 

  

 James Joyce 

Dubliners 

Passage from Eveline (Text) 

Paralysis & Epiphany 

Ulysses 

 Literature James Joyce  

                                https://youtu.be/1SuHkY2wAQA 

 Virginia Woolf 

Mrs Dalloway 

Subjective time vs Objective time 

Moments of being 

This moment of June (Text) 

 Literature Virginia Woolf    

https://youtu.be/d1W7wqXD_b0 

 Mrs Dalloway by Virginia Woolf - Summary and Analysis     

https://youtu.be/BGGUN5_kSJc 

                The dystopian novel: definition 

 George Orwell  

Nineteen Eighty-Four  

Big Brother is watching you (Text)  

  

Educazione Civica: Excursus sui diritti umani 

           The Sources of  Human Rights  

 Magna Carta Libertatum (1215) 

 The Petition of Right (1628) 

 Habeas Corpus Act (1679) 

 The Bill of Rights (1689)  

 The United States Declaration of Independence (1776)  

 The United States Bill of Rights (1791) 

 TheUniversal Declaration of Human Rights (1948) 
 

800 years of Magna Carta     

https://youtu.be/RQ7vUkbtlQA  

 

 

https://youtu.be/27-3OVRYgQI
https://youtu.be/1SuHkY2wAQA
https://youtu.be/d1W7wqXD_b0
https://youtu.be/BGGUN5_kSJc
https://youtu.be/RQ7vUkbtlQA


 

50 

 

 

 

 

ATTIVITA’  

E 

METODOLOGIE 

 

 Lezione frontale  

 Lezione partecipata 

 Studio guidato  

 Attività di recupero/consolidamento in itinere 

 Utilizzo libro di testo/altri testi 

 Esercitazioni per le prove INVALSI 

 Video/audio tratti da YouTube 

La natura fondamentalmente comunicativa della materia non è stata 

trascurata nel corso delle lezioni. Si è, pertanto, mirato all’effettivo sviluppo 

delle quattro abilità proprie della comunicazione linguistica: Listening, 

Reading, Speaking e Writing.  Ci si è, tuttavia, soffermati anche su riflessioni 

(approccio deduttivo/induttivo) legate alle principali strutture grammaticali al 

fine di consentire un recupero/consolidamento di carenze pregresse.  

A tale scopo, la presentazione degli argomenti oggetto di studio si è svolta in 

modo  graduale e guidato senza mai perdere di vista sia l’acquisizione di un 

sufficiente bagaglio lessicale che, per l’appunto, il recupero di conoscenze 

morfosintattiche fondamentali. 

Ritenendo che la motivazione sia il presupposto per un efficace 

apprendimento, sono stati presentati argomenti il più possibile rispondenti 

alla realtà psicologica e socio-culturale degli studenti ed ai loro  specifici 

interessi curricolari. Si è mirato, inoltre,  ad informare gli studenti sia degli 

obiettivi che si intendevano raggiungere come risultato di un’attività 

intrapresa sia dei motivi per i quali un’attività specifica era stata scelta in 

modo tale che la loro partecipazione al dialogo didattico-educativo potesse 

essere il più possibile consapevole.  

 

Le lezioni si sono svolte essenzialmente in modo frontale al momento della 

spiegazione. Ad essa ha fatto seguito il coinvolgimento e la partecipazione 

attiva degli alunni con attività diversificate a seconda delle esigenze. 
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VERIFICHE 

E 

VALUTAZIONE 

 

L’accertamento delle conoscenze/competenze acquisite è stato effettuato 

attraverso verifiche scritte e orali che hanno fornito agli studenti sia la misura 

dei loro progressi che delle criticità esistenti.   

La valutazione ha avuto lo scopo di esplicitare il percorso compiuto da 

ciascun alunno anche in considerazione di elementi imprescindibili quali la 

situazione di partenza, l’impegno, l’iniziativa personale, il rispetto di 

tempi/consegne, la partecipazione, la capacità di organizzare il proprio 

lavoro, il senso di responsabilità, etc. 

L’acquisizione di competenze e contenuti e il raggiungimento degli obiettivi 

sono stati rilevati attraverso criteri oggettivi di valutazione propri della 

disciplina.  
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3.9 Disciplina: MATEMATICA 

 

 

Competenze di cittadinanza 

 

-Imparare ad imparare: ha acquisito un proprio metodo di studio. 

-Comunicare: comprende messaggi di genere e complessità diversi e 

comunica in modo efficace utilizzando i diversi linguaggi. 

-Collaborare e partecipare: interagisce con gli altri comprendendone i 

diversi punti di vista. 

-Agire in modo autonomo e responsabile: riconosce il valore delle 

regole e della responsabilità personale. 

-Risolvere problemi: sa affrontare situazioni problematiche. 

-Individuare collegamenti e relazioni: possiede strumenti che gli 

permettono di affrontare la complessità del vivere. 

-Acquisire ed interpretare l’informazione: interpreta criticamente 

l’informazione ricevuta. 

 

           OSA 

 

 

Competenze 

acquisite 

 

- Utilizza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico, algebrico, 

rappresentandole sotto forma grafica. 

- Confronta ed analizza figure geometriche, individuando invarianti e 

relazioni. 

- Individua le strategie appropriate per la soluzione dei problemi. 

- Analizza dati e li interpreta sviluppando deduzioni e ragionamenti 

sugli stessi anche con l’ausilio di interpretazioni grafiche, usando 

consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 

applicazioni di tipo informatico. 

- Utilizza le tecniche e le procedure dell’analisi matematica. 

- E’capace di utilizzare e maneggiare strumenti tecnologici e dati 

scientifici per raggiungere un obiettivo o per formulare una decisione 

o conclusione sulla base di dati probanti. 

- Fa uso consapevole di strumenti e applicativi afferenti alle 

tecnologie della comunicazione e dell’informazione (TIC) nello 

studio autonomo e collaborativo. 

 

 

Nuclei  

tematici 

 

Formule goniometriche 

Equazioni e disequazioni goniometriche 

Geometria euclidea nello spazio 

Funzioni, successioni e loro proprietà 

Limiti delle funzioni. 

Calcolo dei limiti e continuità delle funzioni. 

Derivate. 

Massimi, minimi e flessi. 
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Studio di una funzione. 

 

Conoscenze e contenuti 

 

 

Formule goniometriche. 

Formule di addizione e sottrazione. Formule di duplicazione. 

Formule di bisezione. 

 

Equazioni e disequazioni goniometriche 

Equazioni goniometriche elementari. Equazioni lineari in seno e 

coseno. Disequazioni goniometriche. 

 

Geometria euclidea nello spazio 

Poliedri. Solidi di rotazione. Aree dei solidi. Volumi dei solidi 

 

Funzioni, successioni e loro proprietà. 

Definizione e classificazione delle funzioni. Dominio. Zeri e segno di 

una funzione. Funzioni crescenti, decrescenti, monotone Funzioni 

pari e funzioni dispari. Funzione inversa. 

Successioni numeriche.  

 

Limiti delle funzioni. 

Insiemi di numeri reali (intervalli, intorni di un punto e di infinito). 

Definizione e significato di limite. Limite finito di f(x) per x che 

tende a un valore finito. Limite destro e sinistro di una funzione. 

Limite infinito di f(x) per x che tende a un valore finito. Asintoti 

verticali. Limite finito di f(x) per x che tende all’infinito. Asintoti 

orizzontali. Limite infinito di f(x) per x che tende all’infinito. 

 

Calcolo dei limiti e continuità delle funzioni. 

Operazioni sui limiti. Forme indeterminate. Infinitesimi, infiniti e 

loro confronto. Funzioni continue. Teorema di Weierstrass. Teorema 

dei valori intermedi. Teorema di esistenza degli zeri. Punti di 

discontinuità di una funzione. Asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 

Grafico probabile di una funzione. 

 

Derivate. 

Significato geometrico della derivata. Calcolo della derivata con la 

definizione. Derivate fondamentali. Operazioni con le derivate. 

Derivata di una funzione composta. Derivate di ordine superiore al 

primo. Equazione della retta tangente ad una funzione in un punto. 

Punti stazionari. Punti di non derivabilità. 

 

Massimi, minimi e flessi. 

Teorema di Lagrange. Teorema di Rolle. Teorema di Cauchy. 

Teorema di De L’Hospital. Funzioni crescenti e decrescenti. 

Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima. Flessi e derivata 

seconda.  

 

Studio di una funzione. 
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Attività e metodologie 

 

CRITERI DI SELEZIONE DEGLI ARGOMENTI 

La scelta  degli argomenti da trattare, suggeriti dal programma 

ministeriale è stata determinata da quanto svolto in precedenza, dalle 

conoscenze e dalla preparazione di base posseduta mediamente dagli 

allievi. Sono stati recuperati gli argomenti non svolti 

precedentemente. 

 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 

Ogni momento educativo è stato generalmente articolato in: 

 una spiegazione teorica degli argomenti; 

 successivo svolgimento alla Lim di esempi  

illustrativi o di applicazioni concrete o   viceversa    

introduzione di un problema concreto per potere risalire 

al caso generale, alla teoria; 

 una prima e immediata verifica dell'apprendimento  

con risoluzione alla Lim di quesiti strettamente  

legati agli argomenti  affrontati da parte di alunni scelti 

a caso; 

 assegnazione per casa di un numero di esercizi 

non eccessivo, ma sufficiente o indispensabile per  

rinforzare e maturare i concetti e le abilità  prefissate  

in quel contesto. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

Libro di testo, Appunti personali, Uso laboratori informatici, Lim, 

Sussidi audiovisivi, Registro elettronico Argo, Google G-Suite 

(Google Moduli, Classroom, Meet, Liveboard), WhatsApp. 

 

VALUTAZIONE FINALE 

La valutazione finale del singolo allievo scaturisce più che da una 

media matematica dei voti riportati da un giudizio complessivo 

riguardante: 

 il grado di preparazione raggiunto, 

 il progresso evidenziato in relazione alle sue conoscenze e alle 

sue abilità iniziali 

 l'attitudine alla disciplina 

 l'interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe 

Il voto finale del primo e del secondo quadrimestre è unico. Esso è 

stato proposto al consiglio di classe dopo aver integrato tutte le prove 

per arrivare ad una valutazione sommativa coerente e organica, 

basandosi anche sulla griglia unica di osservazione delle attività a 

distanza approvata dal Collegio docenti in data 11/05/2020 che tiene 

conto delle competenze, come da criteri definiti in sede di 

dipartimento, delle conoscenze, della partecipazione e assiduità e 

capacità di relazione, dell’interesse, cura, approfondimento e rispetto 

dei tempi delle consegne.  
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3.10 Disciplina: FISICA 

 

 

Competenze di cittadinanza 

 

-Imparare ad imparare: ha acquisito un proprio metodo di 

studio. 

-Comunicare: comprende messaggi di genere e complessità 

diversi e comunica in modo efficace utilizzando i diversi 

linguaggi. 

-Collaborare e partecipare: interagisce con gli altri 

comprendendone i diversi punti di vista. 

-Agire in modo autonomo e responsabile: riconosce il valore 

delle regole e della responsabilità personale. 

-Risolvere problemi: sa affrontare situazioni problematiche. 

-Individuare collegamenti e relazioni: possiede strumenti che 

gli permettono di affrontare la complessità del vivere. 

-Acquisire ed interpretare l’informazione: interpreta 

criticamente l’informazione ricevuta. 

 

           OSA 

 

 

Competenze 

acquisite 

 

T1 Osservare e identificare fenomeni. 

T2 Formalizzare un problema di fisica e applicare gli 

strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua 

risoluzione. 

T3 Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari 

aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso 

come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta 

delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e 

dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o 

validazione dei modelli. 

T4 Comprendere e valutare le scelte scientifiche e 

tecnologiche che interessano la società in cui vive 

T5 Formulare ipotesi esplicative, utilizzando modelli, 

analogie e leggi. 

 

Nuclei  

tematici 

 

Ottica geometrica 

La natura ondulatoria della luce 

La carica e il campo elettrico 

Il potenziale e la capacità 

La corrente elettrica 

Il magnetismo 

L’induzione elettromagnetica 

  

Ottica geometrica 
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Conoscenze e contenuti 

 

Sorgenti di luce e raggi luminosi 
La riflessione della luce 

La rifrazione della luce 

La riflessione totale 

Gli specchi sferici 

Le lenti 

L’occhio 

 

La natura ondulatoria della luce 

Interferenza della luce 

La diffrazione della luce 

 

La carica e il campo elettrico 

La carica elettrica e le interazioni fra corpi elettrizzati 

Conduttori e isolanti 

La legge di Coulomb 

Il campo elettrico 

Il campo elettrico generato da cariche puntiformi 

Il moto di una carica in un campo elettrico uniforme 

Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss 

I campi elettrici dei conduttori in equilibrio elettrostatico 

 

Il potenziale e la capacità 

L’energia potenziale elettrica 

Il potenziale elettrico e la differenza di potenziale 

Le superfici equipotenziali e il potenziale elettrico dei 

conduttori 

I condensatori e la capacità 

L’accumulo di energia elettrica in un condensatore 

 

La corrente elettrica 

La corrente elettrica 

La resistenza elettrica 

La forza elettromotrice 

Circuiti elettrici a corrente continua 

La potenza elettrica 

 

Il magnetismo 

I magneti e il campo magnetico 

L’induzione magnetica 

I campi magnetici generati da correnti 

Forze magnetiche sulle correnti e sulle cariche elettriche 

 

L’induzione elettromagnetica 

La corrente indotta 

La legge di Faraday-Neumann e la legge di Lenz 

 

 CRITERI DI SELEZIONE DEGLI ARGOMENTI 

La scelta  degli argomenti da trattare, suggeriti dal programma 

ministeriale è stata determinata da quanto svolto in 
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Attività e metodologie 

 

precedenza, dalle conoscenze e dalla preparazione di base 

posseduta mediamente dagli allievi. Sono stati recuperati gli 

argomenti non svolti precedentemente. 

 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 

Ogni momento educativo è stato generalmente articolato in: 

 una spiegazione teorica degli argomenti; 

 successivo svolgimento alla Lim di esempi  

illustrativi o di applicazioni concrete o   viceversa    

introduzione di un problema concreto per potere risalire 

al caso generale, alla teoria; 

 una prima e immediata verifica dell'apprendimento  

con risoluzione alla Lim di quesiti strettamente  

legati agli argomenti  affrontati; 

 assegnazione per casa di un numero di esercizi 

non eccessivo, ma sufficiente o indispensabile per  

rinforzare e maturare i concetti e le abilità  prefissate  

in quel contesto. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

Libro di testo, Appunti personali, Uso laboratori informatici, 

Lim, Sussidi audiovisivi, Registro elettronico Argo, Google 

G-Suite (Google Moduli, Classroom, Meet, Liveboard), 

WhatsApp. 

 

VALUTAZIONE FINALE 

La valutazione finale del singolo allievo scaturisce più che da 

una media matematica dei voti riportati da un giudizio 

complessivo riguardante: 

 il grado di preparazione raggiunto, 

 il progresso evidenziato in relazione alle sue 

conoscenze e alle sue abilità iniziali 

 l'attitudine alla disciplina 

 l'interesse e la partecipazione al dialogo educativo in 

classe 

 

Il voto finale del primo e del secondo quadrimestre è unico. 

Esso è stato proposto al consiglio di classe dopo aver integrato 

tutte le prove per arrivare ad una valutazione sommativa 

coerente e organica, basandosi anche sulla griglia unica di 

osservazione delle attività a distanza approvata dal Collegio 

docenti in data 11/05/2020 che tiene conto delle competenze, 

come da criteri definiti in sede di dipartimento, delle 

conoscenze, della partecipazione e assiduità e capacità di 

relazione, dell’interesse, cura, approfondimento e rispetto dei 

tempi delle consegne.  
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3.11 Disciplina: STORIA DELL’ARTE 

 

 

COMPETENZE CHAVE 

DI CITTADINANZA 

 

Possedere gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole 

del patrimonio artistico. 

 

Maturare la consapevolezza del valore culturale del patrimonio 

archeologico, architettonico e artistico del nostro paese, anche in 

relazione alla tutela, alla conservazione e al restauro dei beni culturali. 

 

Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, 

per una loro corretta fruizione e valorizzazione anche come beni 

economici. 

 

 

 

COMPETENZE 

ACQUISITE 

 

Saper utilizzare un linguaggio appropriato per descrivere le opere 

d’arte, avere padronanza del lessico specifico. 

 

Saper collocare un’opera nel contesto storico-culturale, saperne 

riconoscere materiali e tecniche, caratteri stilistici, significati e valori 

simbolici. 

 

Saper operare in maniera autonoma e/o originale confronti tra opere 

e artisti anche di epoche e stili diversi. 

 

 

OSA La classe ha svolto il P.I.A. dell’anno precedente nella prima metà del 

primo quadrimestre con i seguenti argomenti: 

 

Il Barocco  

G.L. Bernini: David, Apollo e Dafne, Cappella Cornaro; Cattedra, 

Baldacchino e piazza della Basilica di S. Pietro; 

F. Borromini: San Carlo, Sant’Ivo alla Sapienza, Galleria di palazzo 

Spada; 
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Della programmazione prevista all’inizio dell’anno scolastico sono 

stati effettivamente trattati i seguenti argomenti: 

 

La pittura di Caravaggio: Ragazzo morso da un ramarro, Canestra di 

frutta, Vocazione di San Matteo, Crocifissione di San Pietro, 

Conversione di San Paolo, Morte della Vergine, Resurrezione di 

Lazzaro, David con testa di Golia. 

Il Rococò: caratteristiche generali, La Reggia di Caserta. 

Donne pittrici: Artemisia Gentileschi, Lavinia Fontana, Sofonisba 

Anguissola; 

Il Neoclassicismo:  

Le teorie di J.J. Winckelmann;  

A. Canova: Teseo sul Minotauro, Amore e Psiche, Paolina Borghese 

come Venere vincitrice, Monumento funebre di M.C. d’Austria, le Tre 

Grazie. 

J.L.David: il Giuramento degli Orazi, Morte di Marat, Bonaparte valica 

il Gran Sasso. 

Architettura neoclassica: esempi in Francia, Inghilterra, Germania e 

Italia. 

Il preromanticismo:  

J. H. Fussli, L’incubo; 

W.Blake: Paolo e Francesca; 

F. Goya: Il sonno della ragione genera mostri, Famiglia di Carlo IV, 3 

maggio 1808, Saturno che divora i suoi figli. 

Romanticismo: 

Pittoresco e Sublime nella pittura di J. Constable e W. Turner; 

C. D. Friedrich: Abbazia nel querceto, Monaco in riva al mare, 

Viandante sul mare di nebbia; 

T. Gericault : La zattera della Medusa; 

E. Delacroix: La Libertà che guida il popolo; 

F. Hayez: i Vespri siciliani, il Bacio; 
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I Preraffaelliti: Ofelia. 

Architettura in età romantica: l’Eclettismo; 

Il Realismo :  

la Scuola di Barbizon;  

G. Courbet: Gli Spaccapietre; 

J.F. Millet: Le spigolatrici; 

I Macchiaioli:  

G. Fattori, S. Lega, T. Signorini. 

Il nuovo volto delle città:  

la Parigi di Haussmann, Crystal Palace, la Tour Eiffel,. 

La scultura nell’età dell’Impressionismo: Medardo Rosso: L’età 

dell’oro. 

Modulo interdisciplinare CLIL: “The landscapes of Impressionism 

between Art and Science” 

Educazione civica: Il tema del naufragio in opere d’arte di varie 

epoche e generi, cenni sulle normative del soccorso in mare. 

 

 

 

ATTIVITA’ E 

METODOLOGIA 

Lezione frontale e partecipata; 

Verifiche orali individuali; 

Strumenti didattici: libro di testo, LIM, visione di siti internet e 

proiezioni di presentazioni. 
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3.12 Disciplina: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

La classe, tenendo in considerazione la situazione iniziale e i dati morfologico-funzionali ha 

raggiunto gli obiettivi prefissati. Il livello di raggiungimento degli obiettivi ha permesso di 

suddividere la classe in due gruppi: il primo con livello di conseguimento pieno e completo; il 

secondo con livello di conseguimento adeguato. Le attività pratiche, previste nella progettazione 

curriculare, riguardanti gli ultimi mesi dell'anno scolastico sono state trattate in linea teorica con i 

relativi approfondimenti (portale argo, D.A.D. , invio materiale didattico). 

 

 

Competenze di cittadinanza 

1) Imparare ad imparare 

2) Progettare 

3) Comunicare 

4) Collaborare  e partecipare 

 

Competenze acquisite 

1)Organizzare la propria attività fisica dal di 

fuori dell’ambito scolastico. Individuare, 

scegliere ed utilizzare le varie possibilità di 

informazione per il mantenimento della salute 

psicofisica in funzione delle proprie necessità e 

disponibilità. 

2) Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo 

sviluppo delle proprie capacità motorie. 

Utilizzare le conoscenze teoriche e pratiche 

apprese per stabilire obiettivi significativi, 

realistici e prioritari. 

3) Comprendere messaggi di genere diverso e 

di diversa complessità. Rappresentare 

atteggiamenti, stati d’animo, emozioni. 

Utilizzare linguaggi diversi (verbale, non 

verbale, simbolico). 

4)Interagire in un gruppo ed in una squadra. 

Comprendere i diversi punti di vista e le 

diverse strategie. Valorizzare le proprie e le 

altrui capacità. Contribuire all’apprendimento 

comune e al raggiungimento degli obiettivi 

condivisi, nel riconoscimento dei diritti 

fondamentali degli altri e nel rispetto degli 

avversari. 

 

Nuclei tematici 

Potenziamento fisiologico: esercizi di forza, 

esercizi di velocità, esercizi di potenza, esercizi 

di resistenza. 

Potenziamento motorio: attivazione muscolare, 

scioltezza articolare, allungamento. 

Calcio a 5 ed a 11: fondamentali di squadra e 
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fondamentali tecnici. 

Pallavolo: regolamento generale di gioco, 

fondamentali tecnici e fondamentali di squadra. 

Basket: conoscenza della tecnica dei 

fondamentali. 

Football-flag: conoscenza della tecnica di base 

dei passaggi e degli schemi di gioco. 

 

Conoscenze e contenuti 

Regolamenti delle attività sportive incluse nel 

modulo. 

Le corrette tecniche esecutive delle attività 

sportive. 

Le caratteristiche proprie e le tattiche delle 

attività sportive. 

La corretta scansione delle fasi del 

riscaldamento motorio, le caratteristiche 

proprie e le terminologie appropriate degli 

esercizi di potenziamento fisiologico, 

coordinazione generale e specifica, scioltezza 

articolare ed allungamento. Pallavolo, Basket, 

Calcio, Football-flag. 

Alimentazione, Infortuni sportivi, Primo 

soccorso. 

 

Attività e metodologie 

Sono state adottate entrambe le metodologie 

didattiche, l’analisi specifica (induttiva) e la 

globale aspecifica (deduttiva) a seconda 

dell’argomento trattato. 

Durante il periodo della DAD, si sono 

rafforzati gli argomenti trattati e sono state fatte 

delle ricerche su argomenti nuovi ( ad esempio 

Primo soccorso) con elaborazione e commento 

personale sugli stessi. 
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3.13 Disciplina: RELIGIONE 

 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 

 

 

PECUP 

AREA ETICA -TEOLOGICA 

 

 

 

 

 

 

 

1. Sa dialogare con le altre culture e 

religioni 

2. Si confronta con il magistero sociale 

della Chiesa 

3. Abbozza risposte personali ai problemi 

di senso e di salvezza 

4. Si impegna a praticare i valori (e la fede) 

ricevuti e assunti personalmente 

5. Organizza con consapevolezza la propria 

vita (cristiana) attorno al progetto 

elaborato  

6.  È impegnato in un'esperienza di volontariato- 

7. Utilizza il lessico e le categorie specifiche 

della disciplina e contestualizzare le questioni 

etico-religiose. 

8. Sviluppa la riflessione personale, il giudizio 

critico, l’attitudine all’approfondimento e alla 

discussione razionale, la capacità di 

argomentare una tesi, riconoscendo la diversità 

dei metodi con cui la ragione giunge a 

conoscere il reale. 

9. E’ in grado di leggere e interpretare 

criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione.  

10 . inizia a cogliere di ogni autore o tema 

trattato sia il legame con il contesto storico 

culturale sia la portata potenzialmente 

universalistica della Chiesa. 

 

 

              OSA 

 

Competenze 

acquisite 

1.Sa confrontare 

l’antropologia e l’etica 

cristiana con i valori 

Conoscenze  

* La persona umana 

fra le novità tecnico-

scientifiche e le 

ricorrenti domande di 

senso 

Abilità  

* Cogliere i rischi e le 

opportunità delle 

tecnologie 

informatiche e dei 

nuovi mezzi di 
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emergenti 

della cultura 

contemporanea. 

2. Riconosce il valore 

dell’etica religiosa. 

3.Valuta il contributo 

sempre attuale della 

tradizione cristiana 

allo sviluppo della 

civiltà umana, anche in 

dialogo 

con altre tradizioni 

culturali e  religiosi. 

 

 

4. Sviluppa un 

personale 

progetto di vita 

riflettendo 

sulla propria identità. 

 

5. Valuta l’importanza 

del dialogo , le 

contraddizioni 

culturali e religiose 

diverse dalla propria 

6. inizia ha valutare il 

proprio impegno in 

un'esperienza di 

volontariato 

 

- * La dottrina sociale 

della Chiesa: la 

persona che lavora, i 

beni e le scelte 

economiche, 

l’ambiente e la politica 

 

- Il dialogo 

interreligioso e il suo 

contributo per la pace 

fra i popoli 

 

 

- * L’insegnamento 

della Chiesa sulla vita, 

il matrimonio e la 

famiglia 

comunicazione sulla 

vita religiosa 

Individuare nella 

Chiesa esperienze di 

confronto con la 

Parola di Dio, di 

partecipazione alla vita 

liturgica, di 

comunione fraterna, di 

testimonianza nel 

mondo 

 Riconoscere le linee 

di fondo della dottrina 

sociale della Chiesa e 

gli impegni per la 

pace, la giustizia e la 

salvaguardia del creato 

- * Motivare le scelte 

etiche dei cattolici 

nelle relazioni 

affettive, nella 

famiglia, nella vita 

dalla nascita al suo 

termine 

- Tracciare un bilancio 

sui contributi dati 

dall’insegnamento 

della religione 

cattolica per il proprio 

progetto di vita, anche 

alla luce di precedenti 

bilanci 

 

 

 

Nuclei  tematici 

 

0.accoglienza : PROGETTO “I care” 

 

❖ Etica della vita e della solidarietà 

❖ Cittadini del mondo  

❖  Diritti di tutti 
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❖ EDUCAZIONE CIVICA 

 

 

 

Conoscenze e contenuti  

 

Accoglienza classe : “educazione alla cura” 

riflessione sui comportamenti che si devono 

tenere nell'attuale crisi covid 

Relazioni interpersonali e l’affettività vissuta 

alla luce del dei degli atti di dignità :  

misericordia, pace, fraternità: 

 la persona umana 

 video dello scrittore Stefano 

Massini : 

 classificazione della società in 

perdenti e vincenti 

Etica della vita e della solidarietà spunti di 

riflessione a partire dall'ultima testimonianza 

della Senatrice Liliana Segre ai Giovani  

la testimonianza di Rosario Livatino 

 la persona umana e il diritto al soccorso 

Introduzione all'etica 

 Etica ed etiche  

 L'etica della responsabilità 

 etica della pace 

Valore e sacralità della vita umana e dignità 

della persona con particolare riferimento alle 

problematiche : 

 Dichiarazione dei diritti umani 

educazione alla cura e alla solidarietà 

 Webinar internazionale per sostenere 

l'abolizione della pena 

 diritti umani : pace e disarmo , la 

posizione dell'Italia  

 Trattato per la proibizione delle armi 
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nucleari 

 I diritti violati  

 la bioetica 

 EDUCAZIONE CIVICA : 

I diritti inviolabili dell’uomo,  

Diritti delle donne e dei bambini. Cosa 

possiamo fare noi per i diritti umani: 

 seminario su piattaforma team limk "e lo 

chiamano amore. Buone prassi per la 

gestione e l'eliminazione delle violenze", 

25 novembre , giornata internazionale 

per l'eliminazione della violenza contro 

le donne 

 il-piccolo youssef sepolto a lampedusa 

educazione alla fratellanza e alla solidarietà 

attraverso il Magistero di Papa Francesco. 

 

Attività e metodologie 

 

Metodologia   

Metodo induttivo: osservazione della realtà e 

scambio di esperienze. 

Approfondimento attraverso la mediazione del 

libro di testo e la lettura di fonti e documenti          

opportunamente selezionati. Lezione frontale.  

Lavoro di sintesi orientato a raccogliere gli 

elementi analizzati in una visione unitaria. 
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3.14 LIBRI DI TESTO 

 
MATERIA AUTORE TITOLO EDITORE 

Religione Porcarelli A./ Tibaldi M. Sabbia e le stelle SEI 

Lingua e 

letteratura 

italiana 

Gazich Novella 

Sguardo della letteratura (LO) 

Edizione orange 3A+3B Sguardo 

della letteratura (LO).Giacomo 

leopardi 

PRINCIPATO 

Lingua 

Latina 

Diotti A./Dossi S. 

/Signoracci F. 

In nuce – vol. unico Letteratura-

antologia-Autori latini 
SEI 

Lingua e 

cultura 

straniera 

Revellino P./ Schinardi G. 

/Tellier E. 

Step into social studies. V.Unico 

(LDM) Cross-curricular path for 

social science students 

CLITT 

Scienze 

umane 

Clemente E./  Danieli R. 

 

Avalle M 

Antropologia, sociologia Vanno LSU 

Pedagogia storia e temi dal 900 ai 

nostri giorni quinto anno LSU 

PARAVIA 

 

PARAVIA 

Storia Gotor M. Valeri E. 
Passaggi dalla città al mondo globale 

vol.3 + atlante 3 + clil 3 
LE MONNIER 

Filosofia Abbagnano/Fornero/Burghi 
Ricerca del pensiero 3A+3B edizione 

base 
PARAVIA 

Matematica 
Bergamini M./Barozzi G. 

/Trifone A. 

Matematica.azzurro 2ed. Vol 5 con 

tutor (LDM) 

ZANICHELLI 

EDITORE 

Fisica Caforio A./Ferilli A. Fisica Le leggi della natura Vol.3 LE MONNIER 

Scienze 

naturali 

Pistarà P. 

 

AA VV 

Dalla chimica organica alle 

biotecnologie 

Itinerari di scienze della terra livello 

avanzato 

ATLAS 

 

ATLAS 

Storia 

dell’arte 
AA VV Arte di vedere 3 con CLIL MONDADORI 

Scienze 

motorie e 

sportive 

Giorgetti M. G./Focacci P. 

/Orazi U. 

A 360 – Scienze motorie e sportive  

Volume unico + Registro + DVD-

ROM 

MONDADORI 
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3.15 MODULI DNL con metodologia CLIL 

 

Titolo del Progetto “The landscapes  of  Impressionism  between Art and Science” 

 

Lingua Disciplina Numero ore Competenze acquisite 

 

 

 

   Inglese 

 Scienze            5 
 

     Conoscenze e competenze interdisciplinari 

Competenze generali in lingua straniera. 

Terminologia specifica in lingua straniera. Storia dell’Arte 

 

            5 

 

DOCENTE 1 DNL PROF.: Morana Marcella                    DNL: Scienze 

DOCENTE 2 DNL PROF.: Mangano Rosaria                                   DNL: Storia dell’Arte 

DOCENTE  DL PROF.:      Larcan  Isabella                                  DL: Lingua inglese 

 

Introduzione 

Il progetto si propone di trattare, nell’ambito delle discipline non linguistiche curricolari (di seguito 

indicate come DNL), un modulo didattico o unità di apprendimento (UdA), in ottemperanza alla 

recente normativa ministeriale sulla graduale introduzione della metodologia CLIL, Content and 

Language Integrated Learning (DD.PP.RR. n. 87, 88, 89 del 2010; Nota MIUR 4969 del 

25/07/2014). Il/ docente/i della/e disciplina/e linguistica/che (o DL) prendono parte attiva al 

presente progetto supportando ed integrando le attività didattiche dei docenti DNL nelle loro ore di 

rispetto, senza contemplare la compresenza degli stessi docenti. Nella presente progettazione, 

inoltre, il docente DL supporta i docenti DNL nella preparazione e valutazione delle verifiche con 

valore formativo e/o sommativo. 

Il presente progetto si propone di presentare i contenuti disciplinari gradualmente veicolati 

attraverso: 

DNL-1 Scienze [5 h]  (frontali, verifica/valutazione). 

DNL-2 Storia dell’Arte [5 h] (frontali, verifica/valutazione). 

Obiettivi didattico-formativi generali 

⮚   Sviluppo nel discente di una maggiore autonomia linguistico-espressiva nella lingua 
straniera veicolare. 

⮚   Potenziamento della capacità di comprendere contenuti scritti, verbali e grafici, veicolati 
dalla lingua straniera. 

⮚   Sviluppo graduale della capacità di reperire fonti di informazione ed approfondimento 
nella lingua straniera veicolare, mediante l’impiego della multimedialità. 

⮚   Potenziamento della micro-lingua parlata e scritta. 
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Obiettivi didattico-formativi specifici (conoscenze, abilità, competenze in uscita) 

1.      Lettura corretta e fluida di un testo in lingua inglese. 

2.      Comprensione degli elementi comunicativi essenziali e dei contenuti tecnici espressi nel 

testo. 

3.      Conoscenza del lessico specifico e della terminologia tecnica. 

4.      Esposizione orale dei contenuti scientifici con la padronanza della micro-lingua di base. 

5.     Risoluzione di test valutativi in forma scritta, con quesiti aperti, strutturati, semi 

strutturati relativi ai contenuti trasmessi nella lingua veicolare. 

Argomenti e temi 

I contenuti scientifici da trasmettere in lingua coinvolgeranno argomenti organizzati secondo la 

seguente scansione: 

DNL 1  -  Scienze 

Argomento 1: L’origine della vita [1 h] 

Argomento 2: Le caratteristiche chimiche dell’acqua e il brodo primordiale [1 h] 

Argomento 3: Organismi autotrofi ed eterotrofi [1 h] 

Argomento 4: La struttura della foglia e la fotosintesi [1h] 

Verifica (scritta-orale) [1 h] 

  

DNL 2  -  Storia dell’arte 

Argomento 1: I caratteri generali dell’Impressionismo [2 h] 

Argomento 2: I principali artisti del movimento: C. Monet, E. Degas, P.A. Renoir [1 h] 

Argomento 3: Il Giapponismo ed il suo ruolo nella nascista dell’ Impressionismo  [1 h] 

Verifica (scritta-orale) [1 h] 

 

 Metodologia e strumenti  

Gli argomenti scelti, all’interno del modulo didattico, sono stati trattati con la seguente modalità: 

Fase 1. Introduzione e trattazione dei contenuti essenziali del tema in lingua madre, col supporto 

del testo in adozione e del materiale audio allegato. Comprensione del glossario allegato al testo e 

relativo alla terminologia specifica. 

Fase 2. Durante la trattazione degli argomenti, il docente e gli studenti hanno letto e tradotto il testo 

laddove fosse necessario per la comprensione. 

Fase 3. Verifica di contenuti, competenze disciplinari ed abilità espressivo-comunicative mediante 

la trattazione orale sintetica e lo svolgimento di test valutativi in forma scritta. 

Il docente DL, nelle sue ore di pertinenza ed in accordo coi docenti DNL, ha supportato i discenti 

nella comprensione dei contenuti presentati con le modalità sopra descritte. 

La trattazione di specifici aspetti linguistico-comunicativi e la presa in visione degli elaborati è 

stata concordata in itinere col docente  DL. 
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3.16 COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE 

 

Traguardi di competenza Esperienze effettuate nel 

corso dell’anno 

Discipline implicate 

Sanno usare una piattaforma e- 

learning e le funzioni di 

videoconferenza avanzate 

Conoscenza delle piattaforme 

Weschool e G-Suite for 

educational; video call con 

Google Meet 

Tutte le materie 

Padroneggiano i principali S.O. 

per PC 
Elaborazione di immagini con 

S.O. Windows e Android 
Tutte le materie 

Sanno utilizzare la 

Videoscrittura 
Relazioni e ricerche con 

elaborazione testi 
Tutte le materie 

Padroneggiano i linguaggi 

ipertestuali, alla base della 

navigazione Internet 

Esperienza di produzione 

ipertestuale con PowerPoint Tutte le materie 

Sanno operare con i principali 

Motori di Ricerca 

riconoscendo l’attendibilità 

delle fonti 

Utilizzo dei principali motori 

di ricerca in modo ragionato a 

supporto dei percorsi 

interdisciplinari proposti 

Tutte le materie 
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PARTE QUARTA 

LA VALUTAZIONE 

4.1 VALUTAZIONE 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di 

prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche 

adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. 

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017,  L’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta 

formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni 

Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai 

docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità 

definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa” 

L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica 

l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento 

per la prosecuzione degli studi” 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 

insegnamento/apprendimento. 

L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione 

didattica. 
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4.2 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Ai fini della valutazione del comportamento è stato necessario considerare l’intera vita scolastica 
dello studente, comprendendo il comportamento nei PCTO (“percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento”) e nella DDI.  

Si sono quindi integrati, nella valutazione del comportamento in regime di DDI, i seguenti criteri 

come di seguito descritti:  

 

VOTO CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

10 Pieno rispetto delle persone, dell’ambiente, del Regolamento d’Istituto e del Patto di 

Corresponsabilità. Partecipazione attiva e responsabile al dialogo educativo e didattico e 

all’attività formativa della scuola con evidenza e riconoscimento unanime del merito e 

della propositività. Assenza di qualsiasi tipo di provvedimento disciplinare.  

Frequenza assidua.  

In relazione alla presenza in piattaforma: Frequenza assidua delle lezioni e rispetto 

degli orari.  

In relazione alle consegne restituite in piattaforma e alla partecipazione attiva alle 

modalità di DDI: Collaborazione attiva al dialogo educativo.  

 Approfondimento dello studio con contributi originali. 

9 Pieno rispetto delle persone, dell’ambiente, del Regolamento d’Istituto e del Patto di 

Corresponsabilità. Partecipazione attiva al dialogo educativo e didattico. Assenza di 

qualsiasi tipo di provvedimento disciplinare.  

In relazione alla presenza in piattaforma: Frequenza assidua delle lezioni e rispetto degli 

orari.                                                                                                                                        

In relazione alle consegne restituite in piattaforma e alla partecipazione attiva alle 

modalità di DDI: Collaborazione attiva al dialogo educativo. 

8 Rispetto soddisfacente delle persone, dell’ambiente, del Regolamento d’Istituto e del Patto 

di Corresponsabilità. Buona partecipazione al dialogo educativo e didattico. Presenza di 

qualche richiamo disciplinare non grave con evidenza e riconoscimento unanime di tutti i 

docenti del Consiglio di classe del ravvedimento da parte dello studente. Frequenza 

regolare delle lezioni e rispetto degli orari.  

Rispetto delle consegne nonostante i tempi dilatati. 

7 Rispetto soddisfacente delle persone, dell’ambiente, del Regolamento d’Istituto e del Patto 

di Corresponsabilità. Buona partecipazione al dialogo educativo e didattico. Presenza di 

qualche richiamo disciplinare non grave reiterato e/o di sanzioni disciplinari per 

reiterazione dei comportamenti scorretti. Frequenza regolare.  

Comportamento non sempre collaborativo con i docenti e i compagni durante le 

attività di DDI. 

6 Inadeguato rispetto delle persone, dell’ambiente, del Regolamento d’Istituto e del Patto di 

Corresponsabilità. Presenza di ammonizioni scritte o di una o più sospensione/i breve/i 

(compresa/e entro i 5 giorni totali) senza miglioramento, a giudizio del Consiglio di Classe.  

Utilizzo improprio delle piattaforme con azioni di disturbo della comunicazione tra 

docenti e allievi, e altri comportamenti di inosservanza della netiquette. Scarsa 

frequenza e partecipazione alle attività su piattaforma on line durante la DDI. 

5 Mancato rispetto delle persone, dell’ambiente, del Regolamento disciplinare d’Istituto e del 

Patto di Corresponsabilità. Nonostante i provvedimenti disciplinari e il coinvolgimento 

della famiglia, si reiterano comportamenti contrari sia al Regolamento d’Istituto sia alla 

convivenza civile. Presenza di una sospensione lunga, oppure di più sospensioni (da n. 6 a 

n.15 giorni). Per sospensioni superiori ai 15 giorni, imputabile a fatti gravissimi, sarà 
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esperita la procedura più idonea ai sensi della normativa vigente.  

Utilizzo improprio delle piattaforme con azioni di disturbo della comunicazione tra 

docenti e allievi, e altri comportamenti di inosservanza della netiquette con episodi di 

scarso rispetto per docenti e compagni di classe durante le attività della DDI. Scarsa o 

nulla la presenza in piattaforma durante le attività didattiche da remoto, nonostante 

la studentessa/lo studente sia fornita/o di device e di connettività. 
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4.3 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE (Allegato B – O.M. 

54-2021) 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse 

discipline del 

curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelle 

d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso. 

1-2  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

3-5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

6-7 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 

8-9 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

10 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra 

loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato 

1-2  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato 

3-5 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline 

6-7 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

8-9 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

10 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica 

e personale, 

rielaborando i 

contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico 

1-2  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione 
a specifici argomenti 

3-5 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti 

6-7 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti 

8-9 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

10 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio 

tecnico e/o di 

settore, anche 

in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 1  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato 

2 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore 

3 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato 

4 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore 

5 

Capacità di 

analisi e 

comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza 

attiva a partire 

dalla riflessione 

sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

1  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato 

2 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione 
sulle proprie esperienze personali 

3 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione 
sulle proprie esperienze personali 

4 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 
critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

5 

Punteggio totale della prova 
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4.4 TABELLE CREDITO SCOLASTICO (Allegato A – O.M. 54-2021) 

Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di Stato 

 

Media dei voti 
Fasce di credito 

classe quinta 

M < 6 11-12 

M = 6 13-14 

6 < M ≤ 7 15-16 

7 < M ≤ 8 17-18 

8 < M ≤ 9 19-20 

9 < M ≤ 10 21-22 

 

 

 

 

 

Attribuzione credito scolastico per la classe terza e per la classe quarta in sede di ammissione 

all’Esame di Stato 

 

Media dei voti 
Fasce di credito 

classe terza 

Fasce di credito 

classe quarta 

M = 6 11-12 12-13 

6 < M ≤ 7 13-14 14-15 

7 < M ≤ 8 15-16 16-17 

8 < M ≤ 9 16-17 18-19 

9 < M ≤ 10 17-18 19-20 
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PARTE QUINTA 

ARTICOLAZIONE E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI COLLOQUI 

 

 

5.1 MATERIE CARATTERIZZANTI OGGETTO DELL’ELABORATO 

DELL’ESAME DI STATO DEL SECONDO CICLO – A.S. 2020/21   

 

- SCIENZE UMANE - 

 

 

 

 

5.2    ARGOMENTI INDIVIDUATI DAL DOCENTE DELLA DISCIPLINA IN 

INDIRIZZO (SCIENZE UMANE) COME OGGETTO DEL COLLOQUIO 

D’ESAME 

 

I temi per l’elaborato sono  stati scelti in coerenza con gli obiettivi del PECUP e  delle discipline 

caratterizzanti, come individuate all’ allegato C/1, essi verranno svolti in  una tipologia e forma ad 

esso coerente, integrato, in una prospettiva multidisciplinare, dagli apporti di altre discipline o 

competenze individuali presenti nel curriculum dello studente, e dell’esperienza di PCTO svolta 

durante il percorso di studi. (come da ART. 18 O.M. 03-03-2021). 
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5.3 ELENCO DI BREVI TESTI OGGETTO DI STUDIO NELL’AMBITO 

DELL’INSEGNAMENTO DI LUNGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DURANTE IL QUINTO ANNO 

LEOPARDI 

L’infinito 

A Silvia 

Il sabato del villaggio 

Dialogo della Natura e di un islandese 

E. De AMICIS 

Cuore, una scena 

Sibilla Aleramo 

Una donna Cap.22 

C. Collodi 

Pinocchio, una pagina 

C. Baudelaire 

Corrispondenze 

Spleen 

 G. Carducci 

Pianto antico 

G. Verga 

Rosso Malpelo 

Prefazione a “L’amante di Gramigna” 

Fantasticheria 

I Malavoglia cap.1 

Mastro Don Gesualdo, VI,V 

G. Pascoli 
Il fanciullino I, III, IX 

Temporale 

X Agosto 

Gelsomino notturno 

G. D’Annunzio 

La siera fiesolanana 

La pioggia nel pineto 

Meriggio 

Il piacere I, II 

Notturno 

T. Marinetti 

Manifesto 

Surrealismo 

Manifesto 

Ermetismo 

S. Qusimodo 

Ed è subito sera 

Alle fronde dei salici 

G. Gozzano 

La signorina Felicita 

F. kafka 

Gregor diventa un insetto 

L. Pirandello 
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L’umorismo 

Una giornata 

La carriola 

Svevo 

La coscienza di Zeno, prefazione 

La morte del padre 

Il fumo come alibi 

Salute e malattia 

Zeno sbaglia funerale 

G. Ungaretti 
Il porto sepolto 

Comniato 

In memoria 

Fratelli 

Soldati 

San Martino del Carso 

Sono una creatura 

Mattina 

Non gridate più 

 U. Saba 

Mio padre è stato per me l’assassino  

Non esiste un mistero della vita 

La rima fiore: Amore: Amai 

Ritratto della mia bambina 

 E. Montale 
Meriggiare pallido e assorto 

Spesso il male di vivere ho incontrato 

Cigola la carrucola del pozzo 

Mosca 

Ho sceso 

 C. E. Gadda 

Normale e anormale 

Il ritratto del commissario Ingravallo 

Primo Levi 

Il campo di concentramento 

Vincenzo Cardarelli 

Gabbiani 

Sandro Penna 

La gioia di vivere 
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5.4 PERCORSO TRIENNALE PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 

PER L’ORIENTAMENTO 

 

TITOLO E 

DESCRIZIONE  

DEL PERCORSO 

TRIENNALE 

ENTE 

PARTNER E 

SOGGETTI 

COINVOLTI 

DESCRIZIONE 

DELLE ATTIVITA' 

SVOLTE 

COMPETENZE 

EQF E DI 

CITTADINANZA 

ACQUISITE 

PERCEZIONE 

DELLA 

QUALITA' E 

DELLA 

VALIDITA' DEL 

PROGETTO DA 

PARTE DELLO 

STUDENTE 

“Scuola inclusiva: 

Conoscere per 

includere...Da una 

didattica per pochi a 

una didattica per 

tutti” 

A.S. 2018/2019 

Totale ore: 48 

 

Il progetto del Liceo 

delle Scienze Umane, 

E. Majorana di San 

Giovanni La Punta, 

pur non tralasciando le 

altre finalità 

dell'alternanza, vuole 

concentrarsi sugli 

aspetti formativi e 

orientativi 

dell'alternanza scuola-

lavoro, attraverso una 

serie di attività che 

abituino gli studenti 

alla scelta 

responsabile. Il Liceo 

delle Scienze Umane 

si caratterizza, in 

particolare, per la 

valorizzazione della 

formazione 

spiccatamente 

antropologica e psico-

sociale, attenta ai 

problemi emergenti 

della società, in 

Istituto 

Comprensivo 

“G. Falcone” – 

Scuola 

Secondaria di I 

grado 

 

Gli studenti 

studieranno e si 

cimenteranno, quindi, 

nelle attività di 

tirocinio presso le 

scuole dell'infanzia, 

primarie e secondarie 

di primo grado del 

territorio, 

come pure nella loro 

stessa scuola, traendo 

spunto, tra l'altro, con 

la guida di esperti, 

degli apporti più 

recenti, accreditati e 

originali delle 

neuroscienze e della 

timologia pedagogica. 

Attraverso i laboratori 

esperienziali e il 

tirocinio presso scuole 

del comune di San 

Giovanni La Punta e 

de comuni viciniori, 

gli studenti 

osserveranno, 

verificheranno e 

sperimenteranno ciò 

che hanno appreso. 

In particolare le 

attività si sono rivolte 

alla promozione dei 

diritti umani e dei 

valori della 

Costituzione Italiana.  

Livello 3: 

Conoscenza di fatti, 

principi, processi e 

concetti generali, in 

un ambito di lavoro o 

di studio. 

Competenze di 

cittadinanza:  

Imparare ad imparare 

Comunicare 

Collaborare e 

partecipare 

Agire in modo 

autonome e 

responsabile 

Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

Acquisire e 

interpretare 

l'informazione 

 

 

Dall'analisi dei 

questionari ex 

post 

somministrati agli 

alunni si rileva 

quanto segue: 

l’ 84% si 

considera 

soddisfatto di aver 

partecipato al 

Progetto ASL, il 

16% ha dichiarato 

di essere poco 

soddisfatto.  

L’ 88% ritiene di 

avere tratto 

vantaggio 

dall’esperienza, e 

il 12% ha 

dichiarato di 

avere tratto poco 

vantaggio. 
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un'ottica inclusiva e 

interculturale. Per 

questo, come si dirà 

più dettagliatamente di 

seguito, si è ritenuto 

importante operare 

nella progettazione di 

massima del percorso 

di alternanza scuola 

lavoro per il liceo 

delle scienze umane 

un collegamento tra 

tale metodologia 

didattica innovativa e i 

principi teoretici e 

pratici caratterizzanti 

la Scuola inclusiva 

che promuove i 

processi di crescita e 

sviluppo dei giovani 

anche in prospettiva 

orientativa e 

professionalizzante; lo 

Stage di alternanza 

scuola lavoro 

progettato per il Liceo 

delle Scienze Umane, 

in linea con l'istanza di 

valorizzazione del 

capitale umano, avrà 

come fil rouge nel 

triennio l'inclusività e 

i bisogni educativi 

speciali, la 

competenza emotiva 

nei processi educativi 

e le buone prassi di 

inclusione scolastica. 

Gli studenti 

studieranno e si 

cimenteranno, quindi, 

nelle attività di 

tirocinio presso le 

scuole dell'infanzia, 

primarie e secondarie 

di primo grado del 

territorio, come pure 

nella loro stessa 

scuola, traendo 

spunto, tra l'altro, con 

la guida di esperti, 
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degli apporti più 

recenti, accreditati e 

originali delle 

neuroscienze e della 

timologia pedagogica. 

Attraverso i laboratori 

esperienziali e il 

tirocinio presso scuole 

del comune di San 

Giovanni La Punta e 

de comuni viciniori, 

gli studenti 

osserveranno, 

verificheranno e 

sperimenteranno ciò 

che hanno appreso. 
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“ANIMATORE 

FILOSOFICO 

CULTURALE IN 

GRECIA PHILIA” 

A.S.  2018/2019 

Totale ore: 38 

“Festival della 

Filosofia” 

A.S. 2019/2020 

Totale ore 8 

Il progetto nasce dalla 

considerazione che 

emerge sempre più 

urgente, sia da parte di 

illustri studiosi, sia dai 

mezzi di 

comunicazione di 

massa, sia dalle 

scuole, un bisogno 

diffuso di filosofia e la 

necessità di definire in 

Europa un nuovo 

umanesimo. In una 

società postmoderna 

abbiamo ritenuto 

necessario elaborare 

questo percorso per 

sperimentare risposte 

adeguate al rapido 

mutare delle 

conoscenze alle 

continue 

trasformazioni dei 

codici comunicativi, 

all'analfabetismo delle 

emozioni. In tal senso 

il progetto intende 

offrire uno strumento 

utile a combattere la 

dispersione scolastica 

e promuovere 

l'inclusione sociale e 

l'educazione tra pari 

promuovendo nel 

contempo un 

confronto 

multiculturale anche a 

Associazione 

festival della 

filosofia 

La metodologia di 

apprendimento si basa 

in questo caso 

sull'interazione tra i 

discenti e le concrete 

situazioni di cui fanno 

esperienza. Non vi 

sono insegnanti che 

impartiscono lezioni 

ex-cathedra: i giovani, 

gli animatori giovanili, 

gli educatori (trainer) 

sviluppano insieme 

conoscenze e 

competenze, in una 

relazione 

"orizzontale". In modo 

da rendere efficace la 

"pedagogia per 

concetti" ovvero, 

esercitare in team, gli 

strumenti razionali che 

rendano possibile a 

ciascuno di capire il 

proprio tempo e di 

dialogare criticamente 

con esso. Gli obiettivi 

del progetto sono:  

1. definire nuove 

soggettività orientate 

verso la capacità di 

imparare ad imparare e 

di lavorare per gruppi  

2. consapevolezza del 

valore delle diverse 

espressioni culturali e 

di riconoscerne i 

linguaggi .  

3. valorizzazione dello 

spirito di iniziativa e di 

imprenditorialità 

4. la possibilità di 

continuare ad 

apprendere ovvero life 

long learning. 

Il progetto mira a far 

acquisire ai soggetti in 

apprendimento uno 

Livello 3: 

Conoscenza di fatti, 

principi, processi e 

concetti generali, in 

un ambito di lavoro o 

di studio. 

Competenze di 

cittadinanza:  

- Imparare ad 

imparare; 

 

- Comunicare; 

 

- Collaborare e 

partecipare; 

 

- Agire in modo 

autonome e 

responsabile; 

 

- Progettare; 

 

- Acquisire e 

interpretare 

l'informazione. 

Dall'analisi dei 

questionari ex 

post 

somministrati agli 

alunni  

si rileva quanto 

segue: 

il 80% si 

considera molto 

soddisfatto di aver 

partecipato al 

Progetto ASL e 

solo il 20% ha 

dichiarato di 

essere poco 

soddisfatto.  

Il 80% ritiene di 

avere tratto molto 

vantaggio 

dall’esperienza, e 

il 20% ha 

dichiarato di 

avere tratto poco 

vantaggio 
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livello transnazionale. 

La valorizzazione del 

sapere umanistico 

oltre il ristretto campo 

dell'educazione 

classico-liceale in un 

paese come l'Italia e in 

un contesto come 

l'Europa in cui il 

patrimonio storico-

filosofico-

architettonico 

costituisce un 

elemento peculiare e 

quasi totalizzante 

dell'identità europea è 

stato un altro elemento 

di forte motivazione al 

progetto. La proposta 

è quella di fornire ai 

ragazzi strumenti che 

rendano l'acquisizione 

di informazioni un 

processo liberamente 

condiviso attraverso la 

ricerca azione e 

commisurata alle 

esigenze della 

persona, educando 

all'ascolto reciproco e 

al contatto con se 

stessi. Emerge la 

necessità di far fronte 

a situazioni sempre 

nuove, di essere in 

grado di rispondere 

alla domanda, di 

continua 

trasformazione della 

società, di tenersi 

sempre aggiornati 

sulle nuove esigenze. 

Mentre l'istruzione 

scolastica formale si 

basa normalmente su 

una relazione 

"verticale" tra studente 

e insegnante, il 

progetto propone la 

metodologia della 

ricerca-azione 

spirito critico riguardo 

a importanti questioni 

inerenti alle 

conoscenze e 

competenze da 

mettere in campo 

mediante interventi 

educativi sulla 

metodologia della 

valorizzazione in 

ambito psico-

pedagogico, nella 

prospettiva di 

formazione attraverso 

l'esperienza di 

didattica inclusiva nel 

settore scolastico, in 

particolare nell'ambito 

delle scuole 

dell'infanzia, primarie 

e del primo ciclo 

formativo. Le attività 

didattiche proposte 

interesseranno un 

ampio ventaglio di 

discipline scolastiche, 

soprattutto quelle 

umanistiche. Quindi, si 

metteranno in campo 

strategie educative 

attraverso approcci e 

metodologie 

didattiche non formali 

e innovative 

valorizzando la 

Ricerca-azione.  Si 

intenderà promuovere 

la didattica attiva 

superando la 

dimensione frontale 

con metodi che vanno 

dal tutoring, alla peer-

education, al 

cooperative learning e 

al learning by doing, 

che renderanno gli 

studenti protagonisti e 

attori per la 
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"learning by doing", 

ovvero imparare sul 

campo dall'esperienza. 

realizzazione del 

progetto. 
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“EMPATICAMENTE 

NOI: LE EMOZIONI” 

 

A.S.  2019/2020 

Totale ore: 54 

Il progetto del Liceo 

delle Scienze Umane, 

E. Majorana di San 

Giovanni La Punta, 

pur non tralasciando le 

altre finalità dei 

PCTO, vuole 

concentrarsi sugli 

aspetti formativi e 

orientativi, attraverso 

una serie di attività 

che abituino gli 

studenti alla scelta 

responsabile. Il Liceo 

delle Scienze Umane 

si caratterizza, in 

particolare, per la 

valorizzazione della 

formazione 

spiccatamente 

antropologica e psico-

sociale, attenta ai 

problemi emergenti 

della società, in 

un'ottica inclusiva e 

interculturale. Per 

questo, come si dirà 

più dettagliatamente di 

seguito, si è ritenuto 

importante operare 

nella progettazione di 

massima del percorso  

per il liceo delle 

scienze umane un 

collegamento tra tale 

metodologia didattica 

innovativa e i principi 

teoretici e pratici 

caratterizzanti la 

Scuola inclusiva che 

promuove i processi di 

crescita e sviluppo dei 

giovani anche in 

Istituto 

Comprensivo 

“G. Falcone” – 

Scuola 

Secondaria di I 

grado 

Finalità:  

1. Percepire la scuola 

come luogo di 

formazione efficace e 

valido che attui prassi 

inclusive;  

2. Costruire 

conoscenze, 

competenze e capacità 

applicabili a progetti 

concreti e attuabili che 

riguardano l'inclusività 

scolastica;  

3. Comprendere il 

significato e il valore 

delle emozioni e della 

loro comprensione;  

4. Comprendere le 

funzioni della 

competenza emotiva 

verso l'infanzia;  

5. Imparare a 

organizzare semplici 

azioni didattiche verso 

chi ha bisogni 

educativi speciali; 

6. Acquisire 

competenze 

professionali 

certificabili e 

spendibili nel mercato 

del lavoro;  

7. Cogliere la 

reciproca connessione 

tra studio e lavoro ed 

acquisire la 

consapevolezza che 

essa accompagnerà la 

persona in tutto l'arco 

della esistenza;  

8. Conoscere 

metodologie e tecniche 

di timologia e di 

alfabetizzazione 

emotiva;  

9. Acquisire 

consapevolezza di 

comportamenti efficaci 

negli ambienti 

lavorativi;  

10. Sviluppare 

Livello 3: 

Conoscenza di fatti, 

principi, processi e 

concetti generali, in 

un ambito di lavoro o 

di studio. 

Competenze di 

cittadinanza:  

- Imparare ad 

imparare; 

 

- Comunicare; 

 

- Collaborare e 

partecipare; 

 

- Agire in modo 

autonome e 

responsabile; 

 

- Progettare; 

Acquisire e 

interpretare 

l'informazione. 

Abilità specifiche 

attivate dal PCTO: 

Correlare 

Argomentare 

Indagare e ricercare 

Dall'analisi dei 

questionari ex 

post 

somministrati agli 

alunni  

si rileva quanto 

segue: 

il 85% si 

considera molto 

soddisfatto di aver 

partecipato al 

Progetto ASL e 

solo il 15% ha 

dichiarato di 

essere poco 

soddisfatto.  

Il 85% ritiene di 

avere tratto molto 

vantaggio 

dall’esperienza, e 

il 15% ha 

dichiarato di 

avere tratto poco 

vantaggio 
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prospettiva orientativa 

e professionalizzante; 

lo Stage PCTO 

progettato per il Liceo 

delle Scienze Umane, 

in linea con l'istanza di 

valorizzazione del 

capitale umano, avrà 

come fil rouge nel 

triennio l'inclusività e 

i bisogni educativi 

speciali, la 

competenza emotiva 

nei processi educativi 

e le buone prassi di 

inclusione scolastica. 

Gli studenti 

studieranno e si 

cimenteranno, quindi, 

nelle attività di 

tirocinio presso le 

scuole dell'infanzia, 

primarie e secondarie 

di primo grado del 

territorio, come pure 

nella loro stessa 

scuola, traendo 

spunto, tra l'altro, con 

la guida di esperti, 

degli apporti più 

recenti, accreditati e 

originali delle 

neuroscienze e della 

timologia pedagogica. 

Attraverso i laboratori 

esperienziali e il 

tirocinio presso scuole 

del comune di San 

Giovanni La Punta e 

de comuni viciniori, 

gli studenti 

osserveranno, 

verificheranno e 

sperimenteranno ciò 

che hanno appreso. 

capacità relazionali e 

di gestione delle 

dinamiche di gruppo. 

Risultati attesi: Alla 

fine del percorso gli 

alunni saranno in 

grado di saper 

interagire e stabilire 

rapporti con i piccoli 

alunni delle scuole 

conoscendo 

l'evoluzione delle 

tecniche educative in 

vista di una didattica 

di tipo inclusivo che 

attivi processi di 

integrazione e crei 

ambienti educativi 

favorevoli 

all’espressione di sé e 

all’interazione con 

l’altro. Gli studenti si 

confronteranno anche 

con percorsi educativi 

personalizzati ed 

individualizzati 

attraverso 

l’osservazione 

dell’azione didattica 

rivolta ad alunni con 

BES al fine di 

acquisire basi 

metodologiche e 

strategie educative.  Si 

accosteranno anche a 

forme di 

alfabetizzazione 

emozionale che li 

aiuterà in futuro nella 

conoscenza e nella 

comprensione delle 

emozioni, proprie e 

altrui, nell' ottica della 

competenza emotiva e 

della timologia 

pedagogica. L'insieme 

delle schede di 

presentazione dei 

lavori finali e dei 

colloqui con gli alunni 

costituirà di per sé il 
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prodotto atteso di 

questa esperienza 

formativa.  

Verranno 

costantemente 

monitorati con gli 

strumenti tradizionali 

della didattica i 

progressi 

d'apprendimento delle 

classi interessate al 

progetto. 
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5.5 ATTIVITA’, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, le 

seguenti attività per l’acquisizione delle competenze di Cittadinanza e Costituzione: 

 

TITOLO 

PROGETTO 

DESCRIZIONE DEL 

PROGETTO 

DURATA, 

SOGGETTI 

COINVOLTI 

COMPETENZE 

ACQUISITE 

Il giardino dei 

giusti e delle giuste 

Il progetto, in accordo con le 

finalità del POF, con 

l’Educazione civica e con altri 

progetti proposti nella scuola 

ha avuto lo scopo di far 

riflettere i giovani sugli ideali 

e sui valori di cui si sono fatti 

divulgatori uomini e donne 

che hanno lottato per la 

conquista dei diritti umani, ha 

inoltre inteso potenziare la 

capacità di collaborazione tra 

pari e con gli adulti e l’abilità 

di creare lavori multimediali. 

Ulteriore scopo del progetto è 

stato quello di abituare gli 

alunni al rispetto della Terra e 

agli alberi che diventano 

simbolo di memoria e di vita 

che continua. 

Il progetto ha coinvolto 

gli alunni di molte classi 

della scuola e numerosi 

docenti. 

Valorizzare, 

attraverso la ricerca e 

con la piantumazione 

di alberi, la memoria 

di uomini e donne 

che hanno lottato per 

il riconoscimento dei 

diritti umani. 

Fare acquisire 

consapevolezza ai 

giovani che possono 

avvenire nella società 

cambiamenti positivi. 

Educare i giovani a 

condividere idee, 

progetti ed azioni. 

Promuovere la 

cultura della terra e il 

rispetto 

dell’ambiente. 

Eu-Daimon 

Festival della 

Filosofia in Magna 

Grecia. 

Associazione 

Festival della 

Filosofia, sede 

legale: Ascea, Velia 

Il Festival della Filosofia in 

Magna Grecia ha come 

obiettivo la promozione di una 

didattica formativa diretta agli 

studenti liceali. 

Nelle città ospitanti si sono 

svolte passeggiate filosofico-

teatrali, dialoghi filosofici e 

laboratori di Filosofia pratica. 

Il Festival offre un valido 

sostegno all’insegnamento 

scolastico declinando il tema 

filosofico con un ventaglio di 

4-9 marzo 2019 

Gallipoli 

Il Festival nasce con 

l’obiettivo di 

rispondere al bisogno 

di Filosofia come 

pratica condivisa. 

L’obiettivo è quello 

di formare “animatori 

filosofici sul 

territorio”, capaci di 

valorizzare il proprio 

territorio alla luce 

delle conoscenze 

acquisite con lo 
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attività pratiche e formative. studio della Filosofia 

e con i laboratori 

realizzati durante il 

Festival. 

Grazie alle attività 

pratico-formative 

offerte gli studenti 

diventano 

protagonisti di un 

percorso di crescita e 

di appropriazione di 

sé. 

Incontro formativo 

con i ricercatori 

A.I.R.C. 

Nell’ambito delle attività di 

Salute, Benessere e 

Prevenzione, si è avviata 

l’attività di collaborazione con 

l’Associazione Italiana 

Ricerca sul Cancro A.I.R.C. – 

Delegazione di Catania, al fine 

di promuovere, attraverso 

incontri e seminari con medici 

e ricercatori, attività rivolte 

alla conoscenza e prevenzione 

della patologia e di raccolta 

fondi a sostegno della ricerca 

scientifica. 

Seminario sulla tematica 

delle nuove terapie per 

la cura delle neoplasie; a 

cura del Dipartimento di 

Chimica dell’Università 

degli Studi di Catania 

raccolta delle donazioni 

in occasione de “I 

cioccolatini della 

ricerca” 

Comprendere che in 

una società 

organizzata esiste un 

sistema di regole 

entro cui è lecito 

agire 

responsabilmente. 

Incontro 

informativo con 

Associazione 

FRATRES per la 

donazione del 

sangue 

Nell’ambito delle attività di 

Salute, Benessere e 

Prevenzione, si è avviata 

l’attività di collaborazione con 

Associazione FRATRES per 

la donazione volontaria di 

sangue eseguita dal personale 

sanitario volontario 

La classe ha partecipato 

attivamente e con 

entusiasmo all’iniziativa 

che si è svolta nei giorni 

dal 05/05/2021 al 

07/05/2021 

Comprendere che in 

una società 

organizzata esiste un 

sistema di regole 

entro cui è lecito 

agire 

responsabilmente 

Incontro 

informativo di 

orientamento 

universitario a 

distanza del COF 

Placement 

Orientamento in uscita al fine 

di favorire i contatti tra scuola 

e Università del territorio 

Attività organizzata e 

condotta da remoto con 

accesso al link della 

piattaforma CISCO 

Webex 

Reperire, 

organizzare, 

utilizzare 

informazioni da fonti 

diverse. 

Organizzare il 

proprio 

apprendimento; 

acquisire abilità di 
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orientamento. 

Incontro con 

ASSOCIAZIONE 

DIPLOMATICI 

Nell’ambito delle attività volte 

all’internazionalizzazione del 

curricolo e all’educazione alla 

cittadinanza attiva e planetaria 

2019 Comprendere che in 

una società 

organizzata esiste un 

sistema di regole 

entro cui è lecito 

agire 

responsabilmente. 

RIFLESSIONI sul 

Metodo Montessori 

Dialogo interreligioso contro 

la Radicalizzazione attraverso 

pratiche innovative 

d’insegnamento a scuola. 

29/10/19 presso la 

Biblioteca del Liceo. 

Incontro con i membri 

del coordinamento 

religioso di Catania: 

Comunità Baha’i, la 

Comunità Dialogo,La 

Comunità Islamica di 

Sicilia, i “Geentanjali 

Circle” (Comunità 

Induista), Italiano 

“SokaGakhari” 

(Comunità Buddhista), 

il Movimento dei 

Focolari, il Movimento 

Rinascita Cristiana, la 

comunità di Krsna di 

Catania. 

Collaborare e 

partecipare 

comprendendo i 

diversi punti di vista 

delle persone. 

PET ahead Nell’ambito del PON 10.2.2A 

– FSEPON-SI-2017580 

finalizzato alla preparazione 

per la certificazione 

Cambridge B1 

Tre alunne della classe  
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Il Documento del Consiglio di Classe è stato approvato all’unanimità nella seduta dell’11/05/2021 

 

Disciplina  
Docente  

COGNOME e NOME FIRMA 

Lingua e letteratura 

italiana 
Rapisarda Maria  

Lingua Latina Rapisarda Maria  

Lingua e cultura 

straniera 
Larcan Isabella  

Scienze Umane Damigella  Daniela  

Storia Motta Caterina  

Filosofia Motta Caterina  

Matematica Catalano Domenico G.   

Fisica Catalano Domenico G.   

Scienze naturali  Morana Marcella  

Storia dell’arte  Mangano Rosaria  

Scienze motorie e 

sportive 
Leonardi  Veronica  

Religione Barbagallo Francesca  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      Il Dirigente Scolastico                                                                  Il Coordinatore di Classe 

Dott.ssa Carmela Maccarrone                                                           Prof. Domenico G. Catalano 

 


